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i 
Rivista. 

Che i nostri governanti sieno poco capaci ad am- 
ministrare ‘è verità notoria , ma rarsmente con- 
fessata dai giornali aninisteriali. Tatavia la verità 
scappa talvolta fuori , quasi loro malgrudò., e cos 
ultimamente ta Nazione stampò una corrispondenza 
da Wiessimn in cui si fa un tale orribile quadro 





della condizione di quella infelice città, che do- 
fammo sssaî fatica vel prestarvi, fede , e Ravenna ; 
di cui tapto si perlò negli ultimi tempi, non è ja 
uno; tato peggiore, Ma il nostro. dovere di cronista 
ion cli permette di tacere in questa emergenza. 

Le sasociszioni: del malfattori da un lato, o l'inetti* 
tudine ela dappocaggine di autorità dall'altro, hanno 
aisivuidto l'itipuiiità ai delitti, hanno wostituilo all'auto- 
rità della Jegge il dominio del coltello, che immponp a 
tutti, scoraggia i cittadini, disarma. ln pubblica forza, 
condaana senza piotà,; sacrifica senza timori, Il potero 
più forte cheo'è attualmente in Messina è quello dell 
camorra, che ira fo sgomento del’ pubblico e l'inerzia 
dello: autorità gitta nalde lo sue radici e gigantisce nello 
‘ombre. Essa ha le sue ramificazioni nella Prefettura, 
nella Questura, nol Municipio; essa chiude la bocca nl 
liberà. stampa, fa tacere i teptimoni, arresta il corso 
Qllla giustizia; susa: non fa tistero della sua esistenza 
+ delli sue aspirazioni, lascia che tutti ne parlino con 
ingomento, sacrifica inesorabilmente. chiungne mostri di 
volerie, aneo! coi dosiderii, attraversare la via. Mon v'ha 
‘opera pubblica in cui la camorra non tiri il nuo baratt 
noo lotta. fawigliare o. politica în qui non luccichi 
‘mezzo il coltello dell'assassino. 

« Won poòhi giorni abbiamo avuto in Messina una serie 
di delitti: di sangue, che hanno accresciuto il terrore del 
fine; ei mostrato sncora in modo sempre più irrefraga* 
bile: li potenza 0 'l'sudacia: qisi rirsedioza di questi 
ttalfattori; Not'erano pochi'mesi ancora che il coltello, 
dell'assassino aveva’ colpito un deputato provinciale ed 
un, persettore dalla fondiaria, cigiìi uns nuova iade 
di detitil comincia per soi, Si uccide una guardia dacinria, 
di ferisce è si iniuiatcia d'incendio uti pastato, perchè 
ribaass jl.prezzo delle suo paste, si abbracit la porta 
di un sliro per la stessa cagione, si dà ua colpo di pu- 
gnale ad un Agnelli, perchè non si vuole che asse- 
risca in giudicio alcuni suoi diritti, ed infine si attenta 
alla vita e gravemente si ferisce un tal Crisafulli. Que- 
st'ultimo deljtto fu quello che desto maggior allurme in 
pacse, sia. per .il modo come fu commesso, sia per le 
tenebrose cagioni a qui ai riferisce. 

« In pleno giorno, alle 5 pom., quattro asssssini ai 
mati di revolvor @ di fueili a dae colpi (uotato, di fucili 
‘& due colpi!) aggrediscono in un popolato quartiere della 
città il suddetto individuo; il quale, scicnto da più tempo 
dolle trame che contro a sua vita si ordivano, Ravera 
nach'ogli ua revolver gddosso. Molli colpi sî aparavano 
da una parto © dall'altra: una ferita toccò agli aggres- 
sori; gatte, credo, all'aggredito : fù ‘una ‘vera. battagli 
combattuta alla piena Juco del sole, în mezzo a una po- 
polaziane non so sè più attercita dal fitto. 0 mera»igliata 
dell'audacia, e senza che gli agenti della forza pubblica 
me dessero menomameute per intesi.E quel che cresce 
la colpa 6 la responsabilità della’ Questura è il sapere 
























































(4) (V. n° 190) 


APPENDICE 
ILA PLEBE 


inteso 


Momanso sociale 


PARTE TERZA 
LA LOTTA 


GaritoLo XIX, — (Seguito). 


tori della soprasrittà ed ‘i sasgolli ,, poxsia rott 
questi con una vivacità aggiosa, lesse avidainen 
Îl suo volto si rimbrani ‘a seconda ch'egli prose 









egli mozzicò pur tuttavia, {ra i denti, gli xfugg) dalle 
labbra contratte; la ua mono splegazzò in na mato 
di collera Ja corta che teneva: come a dare, alcuno 


fece; concitatamente due 0 tre giri per ir stapza. Je 
braccia incrociate al polto, la vesta china. Non tardò 
a riprendere il, dominio di se stesso, benchè fa tea 
pesta gli riboliisse, ancora. furibonda nell' anin 








la leora che egeya stretta ela: mano ci 
pugao e |a 


È 




















chovossa da iù ompo era, avvlinta dille; tramo lie 
contro questo’ tal: Crisafulli si ordìvano; e'di cai'gli a: 
sastini ce, por scisuro di setta; avevano giurata la 
ala morte, non facovano punto in n ro. Costui, in- 
fatti, stava da più mesi rinchinso in casa; e si yuole anzi 
che, sicuro di non poter sottrarsi alla minacciata morte, 
avesse sfidato ad una pubblica lotta i suoi nomici, dietro 
‘essersi provvisto ancho li di qualche valido braccio: 
Se/cera dunque modb di venire legalmento n capo di 
aradicare; questa feroce setta, ‘e colpire gii emissari tt 
fiagrante delitto, era senza’ dubbio in questa occasione 
cha; /lutti nota o'da tutl'aspittata non potere 20° 
gliere alla sprovvista. i. rapprosentanti detta’ patiblica 
torso. 

“ Ma, diteto vol, comé mai una città, cos uo tempo 
pacifica © quieta, è disenuta ‘nel giro di pochi annì il 
entro di tanti orrenti delli? Como mai vi possodo es- 
eré associazioni (di malftori così suda, che non sl 
‘dauno il ntesomo pensiero di celure nel fitto delle ombrò 
la loro esistenza ed i loro reati? La cansa di tut 
sti mali è troppo facile ad indovinare: gittute uno sguardo 
sugli uomini nello cui mani stanno affilato le. sorti di 
questa. provincia; a comprenderete: bentosto! come, tra la 
inettitudino del governanti è lo ugomento del popolo, lt 
morra sia spaventosamente crescita gl operi con la 
sicurezza ‘dell'impunitò. 

«A me duole di venire a personali censure, e svelare 
fatti che mostrano purtroppo la insufficienza degli no- 
tini, ch, non sò por: qual titolo ‘0 benemerenza, sono 
‘stati posti a capo di una provincia, più. che ‘altra msi 
travagliata e sconvolta. Ma «la quiete del pacso ed il 
Îero comune eigono quelto triste compito: 0 acere opa: 
‘ini clio è: così colma'la ‘misurà. del mali; per malinteso 
ribpetto alle autorità, ion ‘arabo ll miglior servizio cls 
al polrebl eodére all'autorità stesea ed'al peso. » 

La lettera predetta, ‘che abbiamo riprodotta quasi 
otegralmente, non è soltanto tina tcista pagina di 
storia sontemjoranea , ma un fiorisimo atio'd'ac- 
cosa contro il Governo, 1 fatti egposti sono di na- 
tura tale ed accaduti in tali circostanze he non è 
possibile iludersi sulla loro realtà. JI Governo che 
sogna sempre. congiure ‘0 mazziniane 0 clericali, 
che ghermisce: persone cni poi i tribunali sono ob- 
biigati di riconi i «non trova il ban- 
dolo delle. imorre' chie” spargono il terrore nille 
città più popolose' e stendono le braccia nelle pre- 

nelle questure , non Sa difendere i citta- 
FIRE deporre nelle’ Garti ‘di giustizia , 


chiamati au i I PrSiaianO eni 
Lon previeno! quei dem! SAI Hd PEeNAIOnO Loana 
le autorità , 0 Se né sono ax_"Ste 90m si valgono 
























































della forza pubblica per impediril: 

E la batdanza. dei malfattori cresce in 
dell’inettitudine del Governo. Certi omai dell'imp 
nità non si travagliano pur più di celare i lord! di | 
segui e Sì consumano i più attroci delitti come se 
trovassimo ju 


ragione 


non ci Una società civile. Il corri. 





benemerenza. Manon possono ignorerli. coloro che 
hanno seguito, attentamente l'andomento della cosa 
pubblica, © visto, sbalestrati amministratori. esperji 
‘ed accetli alle popolazioni, e ciò per non aver. 
mostrato. sulciente zelo per a consorteria. o per- 
chè nominati da un ministero avversario. | loro li- 
toti di bouemerenza furono l'ossequio, l'audar a se- 
conda deila corrente; la Messibilità. Se questi non 








il suo viso un po'impallidito, su cui v'era) un lieve 
sogghigoo di sdegnoso disprezzo. 

— É sla beue; diss'egli , come parloudo a, se 
Stesso: penserò a quel che mi resta da fare, 

Accompaguò fuori il nessaggiero, e poi, toruato 
a rinchiudersi nella camera ‘si buttò a sedero 
presso al tavolino. duve soleva lavorare, e si alfondò 
in una deloresa meditazione, 

Iu'guella lettera fatale gli sì scriveva da. quello 
che era priacipal capo' della congiura nel resto d'I- 
talia, come dopo le ultime buone novelle mandategli 
(aovelle che. abbiam visto far decidere Mario e i 
‘sugi amici all'ultima prova), le coso erano cosiflat- 
tamente cambiate ce si affrettavino a darglicne 
avviso, peroliò lutto si iettesse în sospeso, Mentre 








ORO | prento, ara lo si aninoniva che in Lutta Tuscaun:p | 
Mario Tiburzio esaminò ancura l:n hag i carat- | in quasi tutta l'Italia meridivuale non 
| coritare sopra Ju insurrezione; alcuni dei capi, erano 


# | viso da qualche. traditore ; alcuni s'ecano salvati 
guiva galla lettura: un'imprecazione di rabbia, che |-colla fuga, andando ad accrescere l'nfelice: schiera 
| degli esuli in Francia: la maggior parte anco dei | 


| rito, igaorante, puco propizio a novi 
sfogo alla subita interna passiuus in fui suscitatasi, | sempre visto. fino allora ‘apporiatri 
| tornent. Esserci solo da contare, ancora su qualctie 


i doversi per conseguenza copchiudere che più della 
perve troaio. allutto ja | calu ; sì fermò , rispiegò | prudenza ia necessità consigliava, imponeva sospen- 


pochi giorai prima eragli stato scrjtty chu tutto era | 
c'era più da 


stati arrestati dai govergî, forse messi jn sull'av- 





congiurati era giù dell'animo, il yolgo stanco, 
cu aveva 
di tpaggiori 








località delle Romagne, quantanqe gli. ultitî casi 
di Rimini avessero. cutà pure smaccato gli anigni 








dere per allora ogni tentativo di movimento, con: 





esse altentamenta,; poi sollevi) adagio tentarsi a serrare il meglio possibile i fili della tra- ! carsi da Mario, trovò costùî calmo, ni 











Lastino alle popolazioni desidero: 
Slizia, di libertà, anno torto. 
Giù che al Ministero sta a capre, più deIfemmi- 
distrazione della giustizia, è il consoguimento di 
qualche trionfo nelle elezioni politiche. E fin qui la 
cosa è naturale, ma î suoi (fautori dovrebbero al- 
merio udoperare in modo che il trigufo fosse legi 
Limo e non dovuto alla destrezza di qualche pre- 
stidigilatore: Giò pare sia accaduto recentemente a 
Campobasso, nell'elezione del sig. D'Amore. H 

















favorito della Patria fu proclamato depittato per a- | 


ver riportato, 390 suffragi mebtre il ‘suo competi 
tore pon. ne ebbe che 388. Ma egli pare clie la 
così non voglia procedere tanto liscia, percliè în 
una sezione si presentarono all'urna persone, colla 
loro schedu bell'e Scritta, e che avevano ]l dli- 
fetto di mon essere elptturi. An una sezione il pro- 
cesso verbale manca niente meno che della firma, 
Infine in nolaltra sezione si Irovarono due. soliede 
più che non fossero i votanti. Semlra che. non. tutti 
piano, fur: bene il fora: mestiere. 








Gemoxa, li. — Gi viene assicurato clio domani giun- 
geranno a Pegli lo LL, AA. il Duca e la Duchessa di 
‘Aosta, che vengono pei bagni di mare, 6 prenderanno 
stanza nella villa Réstan. (Gase. di Gen), 

— Comunicazioni dirette tra l'Inghiltorra 0 Ja tiviera 
di Genova, per-la' via di Marsiglia'e Nizza, vennero) sta- 


Dilite il 1° corrente. Le lettere (di Londra giungeranno | 


ora a Sau Remo in GU ore, con un risparmio così di 12 
ed'anche 24 ore. (Ziies) 


Cose. universitarie. 


Tì ministro della pubblica istruzione, con sno recente 
decreto; ha stabilito alcuno norma per l'applicazione de- 
gli articoli della legge 19 novembro 1859, che concer- 
‘nono i professori straordinari delle. Università, che a: 
rano ad esser nominati. ordinari. 

Pubblicheremo più sotto queste norma , ta’ intanto 
dichiariamo che il mezzo migliore per aver ‘buoni pro- 
fessori d'università si è dî porro le cattelire:a concorso, 
‘ed. a concorso specialmente por titoli. 

Il modo cou cui ora.si arriva generalmente all'insi- 
gno grado di prefossore universitario, è veramesito mo- 
schino. Ua giorinotto ‘con quattro ideo superficiali si 
presenta al. concorso per, l'aggregazione alla facoltà, 
quindi alla prizia ‘occasione viene incaricato dell'inse- 
gosimento: 

Passa alcuni. anni iu questa. paralitica posizione , ad 
alla fine, o pet raccomandazione o por. consuetudine, lo 
ai nomina professore titolare. 

Senta paragonare Ì tempi passati col presente noi 

















siam? scavidalezzati n. vedere, meno qualche eccezione, 
frevalente. l'impero delle. mediocrità nell'inegnamento. 


Vi hanno sì in ©gul ateneo dello intelligenza elevate e 


cho’ godono! d'una fax2® anche foori della cinta daziaria, 





ma i più... 


Ed ‘ancora! Queste illustrazioni della. scienza, questi 
grandi talenti vanno raramente a fas'la lezione. Un gio- 
vane dottore aggregato li aupplisce normalmente, e chi 
è pratico dello Univeraità conosce meglio dî noi como se 
no vantaggi l'ingegnamento. 

Perchè ciò? 

Un avvocato che guadagni 100 lire cou una comparsa 
tion va a perdero il suo tempo per 90 fr. clia tanto e 
tanto alla fin dell'anno sì. percepiscono egualmente. A 


——_________—_—T—_—— 





ma e confermando! nella fede © nell'ardore della 
religione della patria i geuerosi che avevano dato 
il uome alla congiora, aspettare più propizie oc 
sioni; ciò si affrettavano a comuvicargli, affinchè, 
come già nelle altre parti d'Italia s'era fatio, Mario 
anco in Pjemonte disponesse a ralfrenare ogni moio; 
Ja medesima comunicazione dicevasi inyiata contem- 
poruncameate al Comitato di Parigi perchè acchvegli 
provvadesse. 

Mentre il nostro, capo della congiura scriveva ca 
parte sua agli altri che il' tempo era venuto dei su- 
premi ciupenti, che nou sì doveva indietrare, pè 
dagiar più, el assegnava il giorno a quella! lotta 
audacissima a cui tulli parewono.anelare ed egli si 
Iisingava chis veramente anelnssero, mandavasi di 
gli uitri l'ansiuuzio (che l0 abbaridunavario! tn quella 
sublime folla, e i suoi cenni per determinare il 
momento dello scoppio alla mina dovevano arrivare 
‘quando già erano rimosse, le polveri, già spenta la 

















| fiaccola che doveva iacendiarie, 


urlo percasse cal pugao chinso;la tavola ché 
veva dinanzi. 
— (Siamo una stirpe di cadardi, 








della decaduta Spagno, della carretta Grecio.. Colù 
Almanco il, popolo ha mostrato saper morire per la 
libertà della patria : e qui... qui. ua popolo di servi 
che si curva solo il bastone, .npn sa nenpure d'a- 
vor (una patria! 
Quando, mativo seguepte, 
) bigliettino di Masyimo d'Azeglio, 





imualdo, ricevuto. 
‘afireltò a re- 
verso in 











| ta Scozia saprebbero far (befta figura 











| mis 
dal Saviguo degene- | 
rito nelle vene, degradati fgliuoli di padri valorosi le 
cui ombre arrussiscono di Vergogna. Siatno da meno 


ciò si'aggionga come conseguenza la poca stiina in cho 
sì tione l'alto sacerdozio. dell'iusegnamento, ‘e Jo molti» 
Dlicità soverchia dello Univorsità.o quindi delle cattegi 
Tu Italia squvî ‘20 Università, in media ponete 50 cat- 
todre per caduna ((aluna ne ha oltre. conto); si/tratta 
dî trovare mille professori ‘heanco Ia dotta Algmagna o 
similo ‘eoridi= 








zione. 

Il buon senso ‘dunque v'inpono di ridurre prima di 
tuto le Univeraltà. 

fa non basta. 

Perchè lo acque limpide non s'inputridiscano non deb 
tiono chiudersi in una palude, e porchò le putride fi pu- 
rifichino conviene farle scorrere: così afinchè : nei buoni 
professori non si sterilisca la vena cd i mediocri sieno 
‘spinti ‘a migliorarsi è necessaria. la tibertA! 

Università libero:: ecco Ja riforma che solleverà gli 
‘studi italia at livello degli Taglesi © deî Tedesci 

Questa sola riforma u01 ‘chiodiamo al Governo: da Joi 
10 altro scaturiranno spontaneamente. 

Una: buroerszia nellinsegnamento è un controsenso; 
non solo ne-occido lo. spirito” liberale mune assorbe le 
risorse. finanziarie. Sarebbe. questione (di ‘mero caleoto 
dimostrare: che'ai' professoti. potrebbesi dare un tralta- 
mento tte volte maggiore dell'attuale coil‘soli' prorenti 
dello ‘tasso univoreitarie. 

La libora concorrenza pol ton tardi 
varo infima qualche Università d'Itati, concentrare colà 
16 migliori capatità degli incognanti o degli stndiosi, e 
formare una ‘uova Università ‘che rammentasse 16 An- 
"lie glorio di Padova e Pologna,;od nna moderna Oxford. 

Lo Dalversità sarelibero_ in: tal modo ridotte di fatto 
0 gli studi no avvantaggiorebbero. 

Lo noîme da noi tocento crediamo sarebbero assaî' più 
utili che non quelle de] ministro Broglio, che sono le se- 

enti 
EP, a domanda dogmi professore diretta notte ln, 
nomina ad ordinario, dorrà essere. corredat 

« Del porerè della ‘facoltà nella quale fl petente' in- 
segna; 

« Della nota di tutti gli 
stessa mabicano di professori ordimaet; 

“ Di quella. di tutto Te'eattedro” vacanti in detta fa- 
colt mancanti cioè di professori così ordiari dome'sttaîr- 
dinari + i 

* Della tabolla di tuttii professori di essa facoltà; 

“«Déll'indicazione dello ragioni per lo quali la. facoltà 
rilicue che per talo insegnamento occorra un titoJare 

#1: Cobsîglio superiore: poi elegge tn velatore perri- 
feriro sopra- tali documenti 0 preme ‘poi {6 deliberazioni 
opportuue. 

dè Quatido la decisione sia favorerole, il ministro: pi 

bllcherà un'arviso nella Gazdetta ufficiale , ‘invitando 
coloro che eredessero a lorò' applicabile articolo della 
legge ‘a presentare al Ministero; entro Il termino di giordî 
50, una: domanda’ documentata. 
Il relatore stesso Hel Consiglio superiore ifaciàà an- 
che intorno alle ‘domaride di questi’ Ultimi. ‘Ove 
‘aspirante: raggiunga il' grado prescritto dalla îegge, fl 
Consiglio sarà iavitato a dolierare 's@ Fa tattetira dobba 
ossoro posta a coneòrso a 


ATTI UPPICLALI 


La! Gazzetta Ufficiale del 12-laglio rec: 
1. Un regio deereto del 97. giugno, conil quale 























jsegnimenti ‘be: nella facoltà, 


























| il Gomizio.agrario del. circondario di Aci Reale, provin- 


cia di Catania, è autorizzato © riconoseiuto: come: stabi- 
Jimento dî pubblica utilità. 


una mestizio profonda; colle tracete! sul volto‘ d'una 
notte dolorosamente Vegliata. 

— Che avvéane? domandò Rotaualdo con inquie- 
tudine ed interesse, 

— Lo saprai fra puco:. rispose Tiburzio con voce 
în cui non era la simpatica vibrazione: del.solito. suo 
calore. di acceoto. E tu che mi rechi ? 

fiomvaldo gli porse la Jettera dell'ilustre scrit- 
tore pismontese. Mario la lesse, e senza mostrare 
in nessun modo l'impressione ch'egli ne. ricavesse, 
diss9 tranquillamente, restituendola. all'amico 

— Andiamo ndunque dall'Azeglio, poichè ci chiama. 

Quando furino per mettere il piede fuori dell'u= 
scîo, Tiburzio arrestd. il suo compagno posauidogli una 
tano sul brace 

— È strano un popolo che per. riconquistare .la 
sua libertà sì fa-a supplicare i principi che l'oppri- 
mono perchè glie la concedano e glie la rivendi- 
chino essi stessi : disse con amara ironia... Non im- 
porta ; andiamo u vedere se quell'onest'uomo dj Mas- 
imo ‘ci vorrà stor garante della possibilità | di tél 
colo. 

Non disse più ‘una parola, linghè i die giovani 
cuimparvero, come abbiamo visto, alla. presegza del: 
l'Azeglio, il'quale erasi mosso Jprp:all'incontro, 

— Signori, cominciò. senz'altro l'illusire' scritiore: 
questo giorno conta. Par 108 come uno dei più im- 
portanti della pia vita, «do speranza che debba 
aatore eziandio per. iniporiantissimo nella storia 
diltalia, La bedigna fortuna , me fincero ja umi- 
lissimo amato: della patria ,.volle fare stromento 
di ono dei maggiori falli che sì potessero compire 
in beneBcio della nostra. terra : l'alleanza col partito 






























































2 Un regio decreto del di maggio, con il quale 
è approvato il ovo regelamesto della Cassa di presti: 
ti; risparmi e depositi: di Campiglia Marittima, iu pro- 
vincia di Pisa. 

i’ Nomine di ribdaci. 

5 Diaposizioni nel personale dogl'impiegati di- 
‘pendéati’ dai mizîatori dell'interno, dellà marina e dei 
lavori pubblici 














Cronaca Cittadina 
. £ Riceviamo eci affrettinmo| di pubblicare la 
lettera seguente 

an 
dol giornale La Gazzetta Piemontese: 
Torino, 18 Iuglio 1868. 

Per occasione di taluni abusi nella Azienda delle Pro- 
viando Militari Austriacho venno, dopo ‘la guorra' del 
1859, suscitato un procedimento penale, nel quale, po- 
scia, si coinvolse anclio-)a mi ‘portona, 

Quando ciò ebbe luogo, io mi trovava in Piomonte 
(Nizza marittima) colla famiglia, © con regolare. pass 

Ifatti mancavano; sarebbero stati di lucro nieschino 
rome li qualificava poi la stessa sentenza; mandai le 
mie. difese; si ricusò di entrare nella (mina del me- 
ito. oro, Dopo molto esitare; jo credo degli ste: 
‘cedenti, addi 28 gennaio 186%, in mia contumaci 
urotata, la nocusa; ed alli 6 successivo settembre spiccato 
l'ordine d'arresto nella forma ‘degli assenti per circolare, 

Allora con nuova istanza, accompaguata da un momo- 
riale a stampa e da molti documenti, ho richiesto che 
Venissero intraprese le più ampie indagini, Je quali do- 
vesno condurre alla revoca dell'accusa, 

La istanza, il memoriale, i documenti furono spediti al 
tribunale. di Verona quando ancora le provincie Veneto 
erano governate dall'Austria; ma giacquero senza 'eva- 
se 

‘Aggregata la Venezia al Reguo d'Italia, In Magistr 
tura ‘giudiziaria di Verona prosegul il giacente processo, 
‘ed in seguito all'assunzione ed allo apprezzamento delle 
prove, ha pronunciato nol 21 agosto 1867 sopra conforme 
Conchiuso della Regia Procura di Stato, la sun sen- 
tenza (N. 7636) così concepita : 
cessa a favore del Nobile Ignazio Weil-Weist 
Ita ioni pe ala avea, 
+ sipati i sospetti insorti contro di Lui. a Conchiudendo: 
e a 
a Nobile Ignazio Weil- Weiss, » 

Mani. insidiose, în questi ultimi giorni, e.con lettere 
ia 
‘tumaciale dell'arresto del 6 settembre 1865, 

Mentre si stanne raccogliendo le fila. della colpevole 
trama, non voglio differire di pregarla, egregio sig: Di- 
rettore, come la prego di voler dar luogo a questa mia 
nel 5uo accreditato giornale. 

La ringrazio, e me Je dichiaro: 






































di Lei obblig. 
Tosazio: DI Wei Waiss 

‘> Igiene e heneflcenza. — Sia lodo al si- 
nor Giuseppe Miglia, proprietario dei bagni detti della 
Consolata , îl quale anche in quest'anno volle ammettere 
al gratuito uso della vasca-natatoria i giovani del col- 
Jegio degli Artizianelli, i quali, mercè la generosità del 
sig. Miglia, potranno anch'essi’ godere di quei vantaggi 
“che arrecano ln pulizia del corpo e l'esercizio del nuoto: 

La vasca natatoria ha la lunghezza di metri $9 ola 
larghezza di metri 9 con una profondità di metri 170 
in media, Essa contiene 450 metri cubi d'acqua, la quale 
continuamente si rinnova, cd è mantenute alla tempera» 
tura dì 18 e più gradi di calore. 

Quest'opera; cho importò al costruttore. proprietario 
una apera ingente; è senza fallo. uno dei più utili stabili 
menti igienici, che onorino la nostra città: 

© sig. Miglia,così riguardo alla casca niataforia come 
riguardo ai bagni particolari on hu dimenticato cosa 
alcuna, che dalla comodità; dalla: pulizia ‘€ dalla docenza 
“possa essero desiderato; 

“© Beneficenza — l'carabinicti reali della 1° 
legione dî Torino |(compagnia'‘esteria), 1 ‘quali erano 
comandati dî servizio per lo sflamesto è buon ‘ordine 
delle carrozze alla festa da ballo della R. Società del 
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Nazionale della monarchia militare del (Piemonte. 

E qui, con tutta l'esattezza e il calore provenienti 
dalla freschezza delle impressioni ricevute; Massimo 
d'Azeglio ripetè i discorsi avuti col Re e le solenni 
parole da esso pronunciate, 

— Ed Ella crede ?. domandò con vivacità Mario 
Tibarzio. 

— Il'cuore lo vede Iadio : rispose gravemente 
d’Azeglio : noi! ‘uomini dobbiamo argomentare colla 

scorla della povera nostra ragione. Nelle: sembianze, 
nell'aécento, nello sguardo di Carlo alberto, io ho 
credilto' notarci la siacerità; nella sua generosa am- 
bizione, (nelle tendenze manifestate dalla sua gio- 

inezza, nell'interesse medesimo della sua dinastia, 

io eredo vederci argomenti ‘non. ispregevoli di fi- 
ducia. ‘E poi,...; parliamoci schietto. Abbiamo nuvi 
altri'‘mezzi di fondate' speranze: di probabile riuscita, 
fuor questo”... Le infelici insurrezioni del passato 
‘non Vi Hanno ancora 'aperti’gli otchi?... Fia quando 
vofremb avveaturare ‘il ‘sangue dei più generos 
cittadini in lotte troppo ineguali, di certissima scon- 
fia ?... Toolire, combattendo contro i Principi no- 
Strani è sempre una kuerra' civile quella chegnoi 
Tncciamo ; perchè non preferiremmo di combattere 
‘coi soldati di Carlo Alberto, sotto le bandiere di 
questo Re contro lo straniero ? 

— Slo faremo; proruppe Romualdò. Venga l'oc- 
cazione soltanto, 6 nol, più lielamente che nella som - 
mossa, daremo la nosira vita sui campi di attaglia.... 
To ofedo in Carlo! Albefto poichè. Ella sig. d'Aze- 
glio! ci crede. 

Mafio non disse tina parola: teneva curva Ja te 

sta, chini a terra 
tratte Îe mascelle; si vedeva che uu'iaterna pas- 









































Tiro: a egno al Castollo. del Valentino la_bera del:98 
giugno 11.;a. restitiirowo lire 18 1010, grazionimente cor: 
tisposto per tale servizio, e. pregarono che tale somma 
venisse erogata a favore del R. Ricovero di mendicità di 
"Torino; 

Tale generoso divisamento, chè''onbia' 11 bravt nostri 
catabinieri, venne ‘per cura dell'onorevole, Anitministra- 
zione della Società dell Tiro! esattamente adempiuto. 

1 conduùtenti degli omolbug da Torino 
‘a Gassino 0 viceversa, si laguano a ragione che nessuni 
Guardia di pubblica sicurezza. percorra qUellé stra 
tanto frequentato, appctalileità nelle prime/ore del giorno, 
da carrì d'egni genere, i cui proprietari dormono sopra 
loco carichi, lasciando le. bestio in balia di ne stesse. 

Por tale inqualificabito trascuraggine; che costò a molti 
la vita, i cavalli'degli omnidue; per: quanto jossano es: 
‘sore destramento guidati, non è raro il caso che splt- 
gio îl carico contro i piloni 0 sopra i depositi di ghiata 
dello stradale, con ovidtite pericolo di tovesciate i pls: 
seggieri siccome, mon! è gran lempo, è avvenuto. 

Noi crediamo che le Autorità, delegando un ugente di 
pubblica sicurezza a viaggiare qualche volta sugli omnibus 
d'iafiggore contravvenzioni o multe a coloro 
che negligentano il servizio, si riuscireibe a scemare, se 
zion a togliere affatto Ja causa dei pericoli in cui spe 
si trota chî viaggia negli omnis sull'anzidetto stradsle, 

<& Neerologin. — Ieri, verso le ote 0 del mat- 
tito, mancava ai viventi in questa città il sig. Bernardo 
"Trombetta, già proprietario del rinomato. albergo d'Eu- 
ropa, 

Di rottitudino inapiiuntabile, di squisito e delicato sen- 
tire, di maniero dolci © cortesi, seppe. cattivarai mai 
sempre la simpatia o l'afeito, non che del suoi congiunti 
ed amici, di quanti ‘altri ebbero Ta fortuna di como 
scerlo. 

L'imanime! © /spontarico complanto forma il più degno 
clogio di una vita abbellita da' tante e così poco comuni 
vintà. 

TI convoglio funebre arriverà dal borgo della Crocetta 
in Pineza d'Armi, corso Principe Umberto, alle ore 17 
antim., domani 15/corr. 

Chiunguo voglia ccompagnarne.la salma all'ultima 
mora si compincerà trovarsi colà all'ora indicata: 

© Guardia nazionale. — La muiia dilla 
Guardia Nazionale quett'eggi, 1 cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 6.119, morevà: 

Aria nell'opera Marco. Visconti del M. Petrelli 

Partenzz alle ida Piazza Cantello. 












































Osservazioni meteorologiche fatt mell'Osservatorio natro: 



































‘nomico di Torino @ metri 210 sul lisello del mark. 
18 loglio. 
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Bollettino axtronoinico dal Osservatorio di Torino 
(Teinpo! medio di Roma) 

3 luglio 1868: 

Nascere del Sole, ore È 18 — passaggio! al meri. 
SR n n 


Nascere della Terms, ore 1 1 matt. — passaggio al 
meridiano, 43. matt — tramonto, ‘oro 3 18 sera. 
Giorno della luna 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato) Civile 
il giorno 18 luglio 1888. 
Oliezakuwaki Giovanaî, d'anni 25, di Varsavia (Polo- 
‘el, disernatore — Antonietti Ernesta, 
lenza Po — 





16, di Va- 
Quarello Marid, id. 82, di Torino — Cos- 
i id. 29, di Valmaggia, negoziante. combu- 











sione lo rodeva, che una lotta ‘avveniva in lui. con 
crudo travoglio' dell'animo: euo: 

— È spero che tutta Italia) crederà ‘în esso; e- 
sclomò Massimo con' calore; non ostante Ja funesta 
ricordauza del passato. La sua perola per me è 
molto, ma non vi domarido neppure di credere cie- 
camenle in essa: non vi prego che d'indugiare e 
di attendere a veder le prove di fatto: delle sue în- 
tenzioni. Confido che queste prove non'‘tarderanno 
a venire. Ho insinuato nel discorso, il bisogno. di 
una politico più liberele, ho! detto. che ‘io a nome 
del Ie, fautosi patriota, l'avevo già promessa, avrei 
seguîtato, s'egli noo mi contraddiceva, ‘a promet- 
tera agl'ltaliani: ‘egli acconsenti. Or io, quiin que- 
sto lettera, ai liberali dell'altra alia, e colla parvla 

voi, uun domando che la pazienza ancora di poco 
tempo, che va indugio, se non volete una rinuncia, 
negli avventati © fori propositi. 

— È così fatta, interruppe con impeto e'con a- 
marezza Mario Tiburzi... Legga questa. lettera, sor 
Massimo. 

E gli porse 
precedente, 

— Tanto meglio, tout rreglio: disse Azeglio con 
un sospiro di vero sollievo. 

— Tanto peggio, dico io, esclamò Mario: perchè 
questa è mancanza di vigore e di’ polso! negl'Ita- 
liani. Ah! cosifftta prudenza rassormiglis. molto ad 
une debolezza che werita il nome di codardia: abi 
un popolo che mendica ed 'aspelta dai suoî tiranni 
a spizzichi la libertà, mi ha tutta l'aria d'essere un 

















ù missiva che'aveva riceviito-la sera 











li occhi, serrate le lubbro, coi 





popolo di vili. 
— Mio caro, iuterruppef col suo calmo e sereno 
sorriso Massimo d'Azeglio, posti nelle condizioni in 











stibili— Scolaro Bertiardo, ‘id. 20, di Camnstò, falegihme 
— Cavallero Giovanni Battista, ‘id. 18, di Pinerolo, ma: * 
terassaio — Roffredo Maria siata Cerruti, id, 52, di A- 
lice, contadina — Pià 4 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 13 luglio 1868. 
Maschi 1, femmine 15 — Totale 29, 








La Ferrovia det Moncenisio il 18 loglio. corrente 
prirà una stazione alla Gran Croce por sérvizio dii par 
soggieri © dello merci a.gran, velocità. 

A. partire pure dal 10 luglio sarà intraproso fra Susa, e 
| suine: Alichel il servizio delle merci a piccola velocità. 
Il pieso per tonnellata è fissate in L. 40; però È vi 
fellami d'oro 0 d'digento  d iierletti fe merci pesanti 
siteno li 200 ebilbgramini ‘Sb il volume. al'ùs metto 
allo; cc, paglietaono il doppio. 

È ; 





Nella riunione che gli uffizi del Senato tenero mbato, 
\ 11 ‘corronto,. presero ad esamo i seguenti progetti di 
| logge, e nominarono a commissarii, pei medesimi 

I. Uniscazione del debito, pubblico del Monte Ve. * 
neto, i senatori San Severino, Serra 05s0 ,, Duelogué, 
Lauzi e Palleri 

2. Cessione dell'opidiio. sorico di Sqn Leucio a quel 
Connine, i senatori; Pepoli Caio, Griffoli; Lanzili, Amari 
professore! è Serra Francesco, Mai 

3. Cessazione (el paganonto dei sussidii ale soppresso 
corporazioni privilegiate di Livorno i senatori Mannelli, 
Qhiosi, Guicerardì, Ruschi ‘© Saù Vitale, 


Commissione novinata dagli uffi della; Camera 
dei deputati. 

Progetto di legge' n: 205. — Convalidezione del Regio 
decreto ® settembre 1865, col quae è data facoltà ad 
intituti scientifici ‘ed artistici di accumulare e. disporre 
degli avanzi anvuali dei loro assegnamenti. Ì 

Commissari: 

Ufficio 1. Danzetta — 2. Avitabile 
4. Donati — S. Macchi — 6. Rasponi — 
Aorpurgò — 9. Melissai 




















La Correspondance i 





dicenne annanzia che il soggiorno 
‘a Monaco del principe è della principessa di Piemonte fa 
dato luogo a speciali dimostrazioni di simpatia della 
Corte di Baviera. Benchè le LL. AA. viaggioo conser- 
vando Îl più stretto incognito, il principe Adalberto, de- 
logato dal re-Luigi , ora assente dalla capitalo , offerse 
avanti jeri na pranzo di Corte ai reali princihi, che as- 
istercno la sera ‘stessa ‘allo spettacolo del Teatro Regio. 














1l genoralo) Pallavicino si recò in questi giorni a Roma 
pet regolare alcune quistloni ia. ordine al brigaoteggio. 
(Opin. 








Leggoni no] Cittadino di Trieste del Il: 


fa eri arrestato dietro disposizione del delegato di P. S} 
di Ravenna, qual complico del già detenuto Boschi; che 
è sospettato autore dell'assassinio commesso a Ravenna 
nella porsona del procuratore-sìg. Cappa.. Sarà conse- 
goatò ‘al tribunale provinciale: 


ESTERO. 


Berlino -. 














(Nostra corrispondenza). 

8 luglio. 
Siccome vi scrissi’ suo; tompo, fl | Reichstag 
Ja somma di 36,000 talleri. per/sservare la eclisse. 
are che' avrà Tuogo nel mese prossimo. 

"Tutti gli astronomi d'Alemagaa. formano da circa 
‘anni una società privata, il cuî contro.si trova.ia Lipsia 
Questi società. offorae gli istrumenti necessari al propo- 
sito ed elesse: fra i suoi membri 7: di cui A_ furono 
vinti ad Aden in Arabia ed ilresto nel bel mezzo della 
penisola 
rante l'eclisso degli studii fotomatrici insieme agli/laglosi 
che si]diressero verso le stesse regioni. 

Gli inviati sono astronomi dello Università di Berlino, 

ipsia e Bonna ed a loro si associano ancora una decina 





insiò 




















cui fatalmente è caduto l'Italiano, tutti i popoli sa- 
rebbero quel medesimo. Tenute sotto secoli d'una 


servità corruttrice curve le: tante generazioni d'una 
schiatta, e poi pretendere: che questa schiatta sia 
un'iccolta di ervi è pretendere l'impossibile..... 
— Ma'noî dunque siamo. condannati ad etero 
servaggio? proruppe. Tiburzio. Come  un'ereditaria 
infermità nel sangue î nostri! padri cî hanno dunque 
trasmesso nell'anima l'abbiettezza servile? Oht io 
ho sognato un dî che una generazione da questo 
putridume sorgesse, degna. d'infrangera. essa stesso 
le sue catene; ed a questa generazione mi lusingai di 
‘appartenere. Illusione! folli! delirio!.... Bene! Aspet- 
tiamo il miracolo, d'un re che per l'ambizione d'un 
trono maggiore rischii di firsi balzare da quel che 
possiede abbracciandosi alla ‘rivoluzione che'i troni 
disttogge: speriamo ed’ invochiamo la. meraviglia 
d'un principe italiano. che muuva. guerra a quel- 
l'Austria dove ha cercato finora il suo più valido 
sostegno, © rallietiamoci sognando' che le armi da 
questo re con istudio raccolte non devono servire 
a mantenere il suo popolo soggetto, sì) a farlo li- 
bero dallo straniero... Ma! in questa gente chie co- 
‘spira, e puî al punto di levare Ia maschera e bran- 
dire le armi si spaventa e corre a. rappiattarsi, 
troveremo :noî' tanti valorosi che: vogliano iu campo 
aperto esporre il petto’ aj cannoni dell'Austria? 
L'esercito | piemontese a (combattere quell’ ardua 
guerra non’ basta. Ci vuole per esso l'alléanza del- 
l'insurrezione popolare: bisogna che tuta la nazione 
si levi ‘e si rovescii. sullo straniere. E questo pò- 
polo addormentato; che non sì scnote al sacro none 
della libertà, si desterà esso alla voce d'un re? 






































Un tale che pretende chiamarsi Gianfrini: Francesco , 








di'privati, che ‘viaggiano!a npese proprie. 7 

TI dott. Potorninon ehe: presiedo ‘4 quell'altra. spedi- 
zione scientitia, cho vuole: esplorare; a regione ‘polare, 
è partito dal porto di Bergen ‘in’ Norvegia. 

Gratido ‘icontentezin causò a qualche giornale. fran- 
‘odo ia celebrazione della festa di Lutero a Worms. « La 
fritta di questa manifestazione ‘tedesa ni dirige, contro 
Ja Francia 1 diko la France, che protegge sl medesimo 

one dell’es:se Giorgio. 

I aid osservare l'invidia ‘doi Francesi 
ogni qualvolta vedoso; che £ Principi semmai ‘sono ‘cose 
dordi iti mn earta cosa. La festa fu chiamata da re 
Gaglielino una festa di risonciliazione, il qual nome egli 
gli diodo cenza dubbio in vinta ‘del Re di Wartemberg 
‘© del grandacs, di Assia, che ebbero per casa una 0p- 
portinità di abboccarsi con lui stesso. 

‘Sa questa riconltiazione offendo il séntimonto francese, 
Visogna diré che fa uns buonissima impressione. fn Ale- 
magna, perchò essa ci sembra una inigliore garanzia della » 
paco che non il! discorso del siguor ministro Rozher, il 
‘quato per. quanto sia pacifico, lascia tuttavia travedere 
cho la: Frabéla i giorno polra/Hiraro 1a:spada per ma: 
tenere; 0; como) died Il mindstro; per' difendere la suain- 
fluesza (bon! s'intende in Alentagna). 

Ma che questa infuenza, niccomms ‘anebe. quella, dol- 
l'Austria, non è gran cosa, ciò si. manifestò. evidente- 
mente per la promura doi principi protestanti nel preu- 
‘dure dallo spirito Iuterico un pretesto por avvicinarsi a. 

"te Gugilelmoj fnoltre ciò che pensa ilro di Baviera, che 
è cattolico, d'una ‘alleanza colla Francia, lo sì può védere 
Dia sua inidiffironza' nol lasclare soggiornare tuitò, un 
igiorno a'Monnco il Principe Napoleone, seuza fargli al 











* suna accoglienza: 


. Re Gogliclmo chie”ritotnava: da Worms irettamaite a 
‘Îlerfino ‘partirà in questi giorni prossimi) er: Emu Bi- 
starl che soggiormava sin qui nella ana; terra di Warzia 
ia Pomerania; userà: ei fiagol del ‘mare a-Rugenwaldér* 
munde silla vicinanza” di Stettino: 

10 ebbi in questi giorni” ot: scorsi l'opportunità; di tro- 
tarmaf[éon molti impiégati annoveresi. Eglino mì sasiei- 
tatoo! cho! #0 Guglidimo per ia: presénza' ini Annover:e 
‘pecialmentò per il graude ‘ricerimento che -tenne:nel 
castello sulla Leina; lin fatto: molsinsima Ampreasionesu- 
gli animi’ degli impiegati di quel ‘paese. 

Vi furono invitati principalmente: coloro!di cul' si: m- 
peva che matrivago. in ‘adio implacabile alla Prateia./1l 
Ro gli ha riconciliati tutti per la sus franchezza: di midi 
‘a del dire; la qualo è enza pari. L'accoglienza: popolare 
‘nol giardino: del Tivoli di/quella città rieseli quasi entu- 
siastico, piciclia' 1: Re fiutervenne puntualmente all'ora 
desiguata malgrado una pioggia formidabile: 

Sapete cho în Prussia esiste:fin daj:tempi di) Federico 
Gaglielino IL la: unione ra ile ‘confessioni’ Calvinlita: e 
Luterica;. mentre che rin tutte: o' provincie i annesne lb 
duo séttei vivono separate..1-Luterici ebbero: una: grando. 

| assemblea nella;città:di; Hannover, per. protestare cont 


T'unione. Il nostro, Governo, gon ai. oppose per niente, a 
| questa manifestazione, 
| 








La Literté reca. questi particolari sulla cospirazione 
spagauolà 

Si è d'accordo nel constatare che il ‘signor. Gonzalez 
Bravo e il signor Marfori, che sono alla testa dell'attuale 
| Governo, hanno fitto tm vero sforzo ordinando l'arresto 
| aei noti genérali, che sono i più amati dall'osercito' tn 
| peroecliò har giuoento tatto per tito. 
| Bembra che l Gororno non ‘iguorasso l'esistenza, di 
| una vasta cospirazione contro la dinastia, contarido trà 

i suoi membri. i capì del partito fondato dal defunto 

‘O'Donnell, l'Unione! Tberalé, e del partito progressista, 

riconcilisti per Ja ‘circostanza. 
| Parecchi membrì del partito democratito radicale; quosti 

ultimi emigrati, Si erano, a quanto ci si nenicura, acco- 
| stati alta cospirazione che; dopo molto tergiversazioni,, 

ponendo per. base il suffragio, universale, eta arrivata ‘a 
portare il duca di Montpensior come candidato ‘al trono 
della. regina. Isabella, Si suppone srche cho questi ia- 
trighi non siano rimasti completamente ignoti ad usi Go- 

ino che‘, del resto, non avrebbe veduto se non 

‘con vivo dispiacare l'esaltazione d'un principe d'Orlgane 
al'trono di Spagna. 

Pretendesi che i primi avvisi della cospirazione giunti 
‘a Madrid s'ano venti dalla frontiera. francesò ; e che 
fossoro abbastanza espliciti per dare al Gabinetto: Gon- 
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| impreparato, cambiamento: disse _l'Azeglio coll suo 
accento calmo, amichevole, persuasivu; tutto ha 
mestieri d'una graduale ‘e. successiva transizione. 
Loro rivoluzionari non tengono abbastanza conto 
di questa legge. universale; @ credono che di botto 
ciò che esiste pussa essere spazzalo Via e sostituito 
da altro, Giò clie esiste, ancorchè sia male, ba una 
forza di resisteriza cui non bisogna disprezzare. Ja 
dialia abbiamo varii Governi, che hanno. intorno a 
s6 la loro buona schiera d’intergssi ed anco di de- 
vozioni. fo non voglio mica)dubitare che col tempo 
sî riuscirà a liberarsene.ed a costituire eziandio 
quell'urità italiana chea noi pare ancora un'utopia, 
ma che nell'avvenire ha da diventare una realtà; 
ma noi alla prese colle diffisoltà: presenti non fic- 
ciamo che illuderci se tirismo la conseguenza dvi 
nostri calcoli, senza occuparci d'un'element) impor- 
tantissimo. Gi'Htliani dalle sétte nou poteron» 
sere che malamente preparati all'amore della ieri 
‘# dell'indipeadenza. Questa preparazione è ‘sì u 
lavoro avviato, ma ‘che deve ancora compirsì, 'e 
per dodesto è nocessario che albiamò la collnbora- 
zione, od'almanco la tolleranza dei principi. La 
tema ed il rispetto eziandio di quella monarchia di 
cui voi altri fate troppo. facilimento gettito | e cre- 
deto'eziandio. più debole e più tarlata che non sia, 
allontanano molti dall'idea nazionale, perchè la crè- 
‘dòno alla monarchiaravversa: quando questa mede* 
‘sima sia animata ‘da spiriti nazionali, tutti, 0 la 
|maggiur: parte alczeno dei difensori, di lei divonità- 
ranno patrioti cor ei. Avremo! quindi ‘all'impresa 
oguî cuor generoso di qualunque’ fede poli 
qualunque partito sppartsnga, 
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— Nulla a questo mondo succede per subito ed. 


(Continua) Virrono Rensezio. 
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zales: Bravo, il coraggio. di agiro senta aspettato: più a 
lungo, 

Ml ministro: pol avea.in parl' tempo saputo che! il ge- 
nerale Dulce avea. Avutò un convegno ‘coli famoso capo 
carlista, general Cabrera, alfine di mottéilo ‘n parto 
‘dell'impresa contro la Ulbastia, e quasta' coincidenza l'ha 
deciso: fariasò di mezzi energici. 

Malgrado i ‘numerosi arresti di generali testà; operati, 
credesi che il: Governo, della Regina nor terga' che qual: 
che flo della cospirazione; la quale: questa volta conta 
1 suoi membri. più infiuéati; non: solo. nell'esercito, ma 
sopratutto nell'alta’ borghesia. 

Sembra ohe fl movimento abbia potenti: ramifeszioni 
nel Portogallo. 

Una corrispondenza dello! stesso foglio, parlando del 
Quea di Montpensier, dica credorit che l'esilio infittogli 
procarerà all'infinte’ un gran numero di partigiaoi. La 

1a- popolarità non si era'estesa: oltre il Gircolo ristretto, 
ovo la sua pradenza © la sun vità ritirata l'avovano po- 
sto. Tì decreto chè l'esilia: porta, ch'eî voglia'o ri, il sto 
nome -‘al ‘quattro canti della ‘penisola, © lo bone'fu ‘ila 
c0Î) protenidenti è ‘capi: di partito. 

Gli arresti ‘continuano qui e fa tutte lo provincie. 1 
gonorale; Echagua'd. stato infatti arrestato a San' Seba 
into; il generale: Catalloro. di Roda ha ‘avuto la stesi 

sorte ‘a Zatiora, 


























Diviano! sempre! più senstbllo lo screzio'tra il signor 
Beust ed i'Ovohi. Incoraggiati quanti dall'sempio e dalla 
perseveranza degli, Ungheri, reclamano ora sd intendono 
reclamare, fiuthè” non siano soddisfatti i loro voti, la 
loro autonomia’ sopra basi non memo larghe div quella 
dell'Ungheria; 11 Beust reaîste;:cosa the non si comprende 
Agevolmane traino di ‘a mit al beralo come 
ut. 

Ne' subi sforaî' por regolare fo relazioni futre tra la 
Cronzia ed il reguò magiaro; -il'tegno d'Uoghoria ‘aveva 
a lottaro con difficoltà: als!oghe a quelle che impedirono 
pet tanto tempo la riconciliazione di quel regno; con 
l'Austria, Giù erano falliti parecchi tentativi di mandare 
ad effetto una tranazione calcata su quolla' che fu'hti- 
pulata fra l'Ungheria © l'Austria; A mala pena In Corte 
dî Vionna aveva ottenuto, dalla Dieta (di Agram (che si 
fucciso rappresentare a Pest -da. delegati incaricati di 
negosiare una: transszione, Pare'gra che le pratiche del 
baro riuscire, poichè si’anunzia ‘che la 
di relegati ungheresi e croati siasì stcordità sulle basi 
di un assestamento. È 




















Îa Turchia, o! almeno la patte centrale: dall'impero, è. 
vicina a godere delle grandi riforme decretate o proget» 
tate: dal Sultano.. I Coneigiî minicipali ftrono: costituiti 
sopra nuova Laso ele elezioni si compirano nello città 
principali nel odo; più regolare, A Stnirne.il Consiglio: 
municipale ‘appena insediato approvò una allocuzione di 
ringraziamento al sovrano. Seconda informazioni della 
Palrie ata per‘esser mandata ad ofetto una provvisione 
‘ancora più importante. La Turchia serà | dotata, come; 
1a altro; potenze dell'Europa, di una Camera elettiva: che 
terrà ogni anno; una sessione nellé. capitale. Nom si sa 
quando; quel disagno sarà .colgrito, ma una Giusta; del, 
Consiglio, di (Stato,lia, testà avuto; ordine di studiare la 
‘questione. 

La convenzione democratica della; Nuova York fece. la 
sua scelta por Ja presidenza dell'Unione, ma il candidato 
preferito non è altrimenti quello; onde ‘si è, parlato mag- 
‘iormente, cioè il ‘signor Chase, ma Orazio,Scymour, giù 
‘aoteraziora dell Sist dalla" Nonva Yotk'a democratico. 
puro, Questo risultamento dimostra che nell'altimo:mo- 
mento le apprensioai: cui Cinspirava ad una_ parto nota- 
bilo del partito democratico il radicalisino del Chase f- 
uirano per. vingare le combinazioni. più ‘abili che lenti 








di un'altra frazione , Ja quale raccomandava quella can: ; l'articolo cho: stabilisce le ésclusioti per mille ‘od ona 


didstura, non tato por' cauda ‘dell principli di quel) cai 
dilato. quanto pér' la condotta moderata ed ‘imparziale 
nella direziono del'processo' presidenziale e della; popola- 
rità del suo nomi: Non pare' dubbio;. quanto all'esito fi- 
nale, che il generale Grant 1a' spunterà 6 si consoliderà 
oltre l'Oceano l'affrancamento della-;gente di colore. 

——————_______———_— 


CORRIERE ‘DEL MATTINO. 


dini 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Nostra. corrispondetza) 
Firenze, A3 luglio. 

Dal toto e mezzo alle. quattro; oggi usurparono ‘il 
Vemipo la chiamata nominale di tuttii rappreséutabti: del 
‘paese già lunga © uggiosa per so steseli, ma 'futtà ‘mag 
giormento'‘uggiosa ‘o ‘lunga: dall'intento ‘in ‘cai''nî era di 
daro agio a'negligenti di entire nell'aula , ‘© unu’duasi 
interminabile controversia insbria fra' il presidente e il 
Sella futorno a ciò cho si avrà a trattare’ nella seduta 
straordinaria che fa Camera deliberò’ di tenore domani 0 
posdimani: 

Codeste non sono verantelte discussioni serie, ‘o pel 
modo éon clio. vengono ‘fatto per'Î» scopo A chi ten: 
dono: sorio’ perditempo e niente più, al pari della legge; 
della quale ‘la Camera ora si ‘sta’ occupando, e della 














leggo, di cui l'on. Sella dicitdd (ed otténne (che pren: 
desao'a'trattare aeliù tornata straordinaria del prossimo 
mercoledi 

Da un aono'il Sella, come'relatore îtt-questa materia 





tanto in Sicilia, quanto in' tutte ‘lo. altre proviucie del 
Regno, la; costruzione dello: strade. ‘comunali; chi in al- 
‘cune mancano; affittò; e in Altre lasciano tuttavia qu 
dosa: a desiderare! 

da un anto!ia:qua la logge; sì, rimasp poco: meno || 
che dimenticata, dalla Gamers; dallo stesso, relatore:,Vi 
furono assai intervalli di' tempo, noquali non sì sapeva 
cho fare; è in esaì'Îl Sella ‘non si rammentò del suo por- 














tito. Ora chela Camera è csalista.e sentesi impotente | 
‘a disentéro anche delle leggi fondamentali della pubblica 
‘aminialtrazione; dalle \leggi! di riforma ‘universalmente 
desiderate © dimandate,' orà' ch'è ‘tardi daveoro, egli of 
‘fe mostra. tonoro le solleci 









Appena 

La Camera, con poca o niuna previdenza e coscienza 
delle aus: condizioni, con' poca serietà e niuna gravità di 
deliberazione; gli; dava ragione; e nel mattino di merco' 
Jedi perderà .il spo tempo nell'esaminare:una legge che 
in paesi,. dove già torna difteilo trovaro chi sî assuma di 
lavorare. a_ pagamento, impone comandate; ‘cioò l'obbligo; 
di lavorare senza retribuzione di sorta. 

Non è questa però la sola. discussione impossibile al 
Presente è [nutligsima, che Ja Camera determinò di in-j 
traprendere. Ne' ha. da: sette sedute' intrapresa un'altra. 
dì apecia simile, che è quella: della Jegge sopra il riparto; 
© l'esuzione delle con'ribuzioni diretto, 
| Ti articolo per seduta, 0 poco, più; nè tuttavia: è ar 
rivata Ja volta dello. maggiori ‘questioni, poiché sino a’ 
qui mon vi fu vetso dî. uscire' dal ‘ginepraio delle dispo= 
sizioni alla. nomivia degli esattori o alla loro 
responsabilità: coso di diritto e di consuetudine comune; 
che rion. dovevano offrire argomento. nò a disposizione; 
nè a controversia. alcuna; ma cha ,sono-invece sorgenta 
inessurilile: dî osservazioni, di proposizioni; d'intermina- 
ii discussioni. Sarebbe spettacolo. da muovere (a. com- 
passione, se on (fosse motivo di peggio. 

Oggi, dopo lungò piatire, si potà finalmente. approvare 




































cagione di coloro) che, possono. e non debbono,.sspirare 
ailo esattoria’, e atabillec inoltra lo Incompatibilità di 
parentold fra‘ai eaal'e i nindiei* i ‘segretari! comunali 
©. membri delle' Giunte. municipali 

‘l'Aveva di poi a deliberare ‘fopra' l'altro atticolo re- 
lativo-allo caualoni degli esattori; ima fra 'chi:tolera che 
esta corrisfidtidesio‘a' duo' duodechni dallo tasde‘e chi 
sosteneva chie non doresse /oltrepnzsare ‘un duodécimo, Al 
atrivò alle ore sei venze che si potesse scendere: ad una: 
conélusione;'e sì sciolse ta seduta staichi di tanto lavorò; 











Gi scrivono! 
Rivente, 49 liglio, 

La Commissione della''Gamera; che'esamind:il di-- 
segno di legge dopfà' l'amiministrazione ' centrale e 
la istitazione degli uffizi finanziarii | provinciali, ed 
andl'igià ‘predentò da tre o quetico'giorni Îl suo rap 
perio, ieri tenne na lunga conferenza col Ministro 
dell'interno, ma se ne separò senza aver pollo coli- 
cordate *it bissuno de principii ‘cui la Jegge venne 
informata. 

Par cib, se altro non sovraggiunge a costringere 
0 il' Cadorna ‘o là Commissione ‘a: disdirsi ,_ riesce 
impossibile l'attuszione ‘dello spediente che pareva' 
si volesse abbracciare dalla maggioranza e da pa- 
recchi dell lerzo partito: di proporre ciob chie’ ve: 
nisse conferita al Ministero la facoltà di lare. ese- 
‘dimetto Senza ‘più alle leggi. della esazione ‘delle) 
imposte, della contabitià generale dello Stato e detlè 
amministrazione centrale .e provinciale. 

Siamo informati che; oltre al trattato di, commerci», 
ata per esserg conchiusa © sottoscritta fra l'Italia Ji 
Svizzera: una: uova convenzione per l'estradizione rech 
proca dei malfattori. (Perdeneranzo). 














Le troncha e brevi notizie che il. Governo ‘spagnuolo 
permetto che'escano daî confini rivelano non; essere la 
rivolusfone ancora sedata , nè cossare gli. arresti delle 
perdono sospetté massimo tra gli alti ufficiali militari, 
‘notano pure molti cambiamenti. di' residenza (tra 
‘questi sperazdo con tal mezzo romperò lo fila della trama 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


(Agenzia Stefani) 
Firenze , 43 luglio, 

Îl ministro. delle: fuanze intervenne; anche: oggi 
nella Commissione dei tabacchi. Si mise: d'accordo 
colla Commissione in alcuni. punti importanti; sopra 
altri. presentò alla Commissione alcune proposte dei 
promotori della Società cointeressata. 

Porigi, 14 luglio. 

La: Patrie dice che le popolazioni della Spagna 
rimasero affatto estranee alla. cospirazione. politica. 
Espartero ricusò. di prendervi, parte. 

L'Epogue assicura che la Catalogna venne dichia- 
rata in istato d'assedio. 

La Pattie, parlando delle voci relative alla con- 
venzione doganale e militare tra la Franci ì Bel- 
gio e l'Olanda, pubblica‘ una lunga corrispondenza; 
da Bruselles, ‘che fa risoltare i vantiggi di questa 
convenzione pel Belgio, 




















Madrid, 43 buglio. 
Serrano; Dulce e' Bedoya vennero imbarcati per 
lè Canarie, 
Assicurasi:che ‘il duca. di Monipensier. racherassi 
i Portogallo: 
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Belgrado A3 luglio, 
Alessmridro; Karageorgevich fu citato ‘a comparire 
il21 luglio innanzi (al tribunele: di Belgrado come. 
complice dell'assassinio; del principe. Michel 








cato:testè: nel suo! flore la vita, d'un artista; Giovanni 
Bastianin!, nato trontasette anni sono;a Fiesole, | 

Acquistò egli molta celebrità per Je suo ‘opero, 
ma forse: ancora maggiormente: yer la. riva e laniga com 
troversia, dui diedero Juogo alcuni snoî lavori; Il Bastis- 
‘ul, di famiglia, popolana, lavorò sino all'età di ‘tredici 
‘arini nelle cave del suo. villaggio patalo, Il cav, Ingdi- 
rami, ché stava pubblicando allora lx sus opera: sulle 
‘antichità etrusche, riconobbe. nel giovanetto una viva 
intelligenza © lo raccolse provvedendo con sn modoatk 
‘mercede al suo sostentamento; Il futuro scultoro:dava 
‘nei suoi momenti. d'ozi. opera allo studio del ‘cliségno 
‘con grande alacrità, e' poco dopo fu ammesso con'é sh 
levo nello studio del celebre Fedi. 

Dopo millo contrarietà ‘e. traveraie-il Bastianini co 
miuciava a'raccogliere i fratti del ‘ano singolare ingegno. 
Ma il suo lavoro, cho 'eccitò maggiormente l'attenzione, 
fu il busto del poeta Benivieni; acquistato dal direttore 
del Louvre per: 13 mila ‘lire, perchè considerato come 
an'opera classica. antice. Esso fu posto a lato dei apo» 
tavori*dî Besivenuto | Cellini, e ‘nattiralmente nom si vo- 
lora Ricobbscero che l'autore di quella lodata (scultura 
fosso il poco conosciuto: ancora scultore toscano, Il sio 
‘busto del Savonarola ‘in’ terra cotta. fa ‘vendito: per 
10,000 lire. Tuttavia l povero Bastinnini, è, morto po- 
voro, e alla vigilia. dol giorno ;in cul stavano finà!mante 
per essere riconosciuti i singolari. suoi meriti, Pareochi 
Javori eccellenti di quell’arteficà. fruttarono‘ieat "a: chi 
né” foco incetta, mentre l'autore non: lasciò" tuto!‘ de 
farai decorosamente. seppellire. 

Un bel Hibro: sull'edueszione; — Isigror 
avr. Fiocchi pubblicò în Firanzo coi. tipi Civelli mi tel 
volume In cui tratta dell'argomento più importante! per 
la morale e pel benessere pubblico, della Eduzasioné. 

Tia atudia. Ta rapporto ‘con tutte lo élsssi. sociali; cri- 
tica metodi praticati e propone quelli che. reputa. più 
efficaci 

Noi non accetlismo tutte affatto Je suo opinioni; some 
tà dove non ammette l'istrazione elementare’ ‘obbligato 
ris, ma gli rendiamo giustizia dî aver. nel uo libro; rac- 
colto molta. dottrina;.molto buon senso, molta esperienza, 
la qualo gli, fece combattere. pregludisi gravk ma/ancora 
troppo diffusi‘e palliati. ed in finel d'averi riconosciuto 
































riell'autore molto: patriatismio ed ‘amore, dell'amitnità. 

Non .esitiamo a qualificare il lavoro del:Fiocéhi come 
iù compiuti ed utili. interno alla: educazione. 
ro. potrebbo, darai in' premio nelle. scuole 


uno dei 





vanni, — L'altro jeri un orribile accidentò successo a 
Parigi allo 8 di sera dinnanzi al Grand:ca/? situato sotto. 
il Jothey-elub. 

Il principe di Beauvau discendeva: dalla' carrorzà ‘per 
entrare nel calfà, quando: ‘uncitagli ‘di scarsella‘ ‘uns pi- 
stola carica. esplose è la palla penetrogli fel venire 
nelle: stomaco. 

Il ‘ferito ebbe il coraggio) di. levar egli stesso!la pi» 
stola da terra e di rientrare in' carrozza senza aiuto di 
gonte. 

Al rumoro questa accorse: in gran folla e lo: sgraziato 
venne subito trasferito nella. più vicina farmaci 

La ferita però era tanto grave. cho il Principe spirò 
nel tragitto. 
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| Notizie Commerciali 


CANTRA DI COMMERCIO. XD ARTI, DI TORINO. 
L'ondizione pubblica delle Sete 
ulletino: dol &iorno. 43-luglio 166%, 
Organzino ’ ‘colli li ' poso 966.40 
Trama . 1 a AG 
Groggia, ® 4 a 278081 


Totali 16, 18561 
Totalo nel mese a tutt'oggi coli n. 201. 





BORSA DI PARIGI:—13:-luglio 1868, 
( Dinpaccio  rposiale ) 
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. precedente 

Li; 968 
® 70/45 
biso 


Consolidati Inglesi 
8 00 Francese, 
5.010, Italigsio 
Ax, del Cred, mob, Italiano. 
ld. Francese 

Azioni della | 
Vittorio Emanuele 
Lombardo 
Bowane 











RIVISTA FINANZIARIA. 
Gli numenti dalla Borsa 8, ci éontentano 
in quanto! permettono di realizzare con mi- 
nori perdite la Rendita posseduta dagli sbi- 
tanti di queste provincie'non i assicarazo in 
alcun, modo per l'avvenire. 

80 la Roodita valeva a Parigi ‘al primo del! 
geanaio 43, non vi ha ragione ‘perchè al 13 
luglio dobba valere 59. 0} allora” era esag: 
rato il ribasso, od oggidì è ssagirato Îl rialzo. 
E difftti che cosa intervenno por. migliorare 
di tanto il nostro credito. SI è vero si votò 
il'macinato, l'aumento bollo. e registro, l'au- 
mento' d'un:terzo decimo sulla fondiaria e 
ricchezza molile, ma che perciò ?. Costro al 











macinato sta l'incertezza. dell'esazione è la 
certezza di un'ingonto spesa, di. arganelii e 
di unesercito d'impicgati per porlò in vigore. 
11 IN6%\poi jravord, i magaeioi pioni; di fa] 
rine da sorvipo, per. soi mesi, dunque n parte 
la ribellioni, e. le resistenza armate ,, spesa 
‘grande; litroito piccolo. : Quanto all'aumento 
sulla riochezzà mobile e. sulle ‘altre. imposte 
‘non vi è ‘a fame calcolo, poichè questo in 
irolto sarà più ;chevassorbito; dalla | opera 
zione. dei tabacchi 

1:00 milioni di obbligazioni non 
‘traniio. emettere ad. un faaso; inferiore al 10 
1: 010; danque 20 milioni di annualità }‘ag- 
‘iiogitmo l'estinzione fa: 18 ‘od’ fn 15 anni, 
‘cco altri 12.0 14 ‘milioni; ‘aggiungete gli in- 
teressì su 10 milioni di azioni; altri 3 milioni; 
ecco un 55 milioni ‘di maggior passivo , oltre 
‘ila ’ttolo nuovo a far concorrenza agli al: 
tri in sulla piazza. E questo titolo farà certo: 
tina concorrenza molto! viva ‘agli altri, sia 
perché gli ‘atranieri che' sottoscrivono; all'o» 
perazione nulla ‘avranzo di maggiori preîmura' 
quanto il disfasene appena’ possano _foccare 
cin premio dol:2 per 010, che sa 150. railioni 
‘der cal elrca (si-sono; obbligati ; rappresenta 
tì bel uadligno di ‘milioni secchi ‘oltre ‘ai 
Benefisi nulla azion); ‘1 ha. di pid, il Governo 
‘coll'operazione! dei ‘tabgechi-attribuisce, esclu- 
niramente per'l: pagimenti) degli -iateresgi e. 
‘per rimborso del capitalè di un nuovo titolo 
un linpòrtanté' cespite di' pubblico introito che 
prima stava) n guarentigia di futti î' debiti 
ovorziativ; il: che'non è affuito: per anmen- 
tane il credito. 

“Dal ‘che ‘coneladiatiio che, al parto il saper 
|Bcegliero' il momento, del massimo, rialzo per 
‘rendere’ ‘a: lungo \‘andaro, Ja Rendita ‘ca- 
fd miovamento al | prezzi antecedenti: alvo 
un caso: Caso pur trpppo:'impostibile, cioè 
che contemporancamento alle imposte Wadano 
in vigore almino 10 milloni ‘di economi 
ini ana Ipo! È a poralife CAN 
tosto di economie dobbiamo aspettarci sempre 
muove speso per corazzatura; cannoni è iiiore 







































Ora si (comincia; coll Calabro:Siculo o. si 
verrà poi alle Romane; non dubitatene. 

Nol continuiamo sad aver, abbastanza fede 
‘aèlle deman's, ‘st:nto il rapido; loro; rim- 
Borso, però ai pressi attuali scarso è Îl red- 
dîto; abbiamo pur fiducia sempre nelle obhi- 
zioni meridionali, che rappresentano sempre 
|un-lmpiego sicuro in relazione al largo: inte: 
resse; apériaimo fra poco di poter dire' eguat 
cosa della obbligazioni dei canali Cavour. Le 
‘zioni del Banco. sconto; presentano pure at 
corsi attuali un valore di molto ‘avvenire’ e 
di sicuro impiego; noi ‘speriamo che 1a pros: 
sima assemblea, porrà in'aodo questi ostro 
sfprezzamento! 











i MERCATO DI PINEROLO; 
(Nostra: corriepondensa). 
11 luglio. — Il (rimento tende al ribasso; 
‘così pure la mollga; la sogala tende ut’rialzo! 
Motcsto molto animato. 
Si vendettero : 








BA ott. Frumento daL. 20 52 a 20.57 
17 (» Sogala 6.89.419 08 
303» Meliga das 1021877 

V'atilitro. 

476: mir- Patate. da L. 0752 060 

iPiairiagramma. 


Mercoledì | (1), corrente, un uragano mist 
‘con pioggia; grandine 0 vento, devastò i rac- 
colti‘in vario località, 


siasi 








Bodas di Genova — 13 luglio 1868, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
tianà ‘sî contrattò da 58.15 a dB +5 per con- 
tasti. 
Per fino mono ni contrattò da ife 88/11 
n_58 40 





T Prestito Nazionale! si) contrattà da le |! 


16.78 a 76 80. 
Ta azioni ‘della Bancn'Nazionale erano 


Negli altri titoli non si conchiusero ope 
razioni 

Si negoziarono le azioni del' Credito Mobi- 
linro a 26. 

Demaniali n 438. 

Francia breveiofferto a 109; chiesto a 
108 118; Londra a vista 27 46, a tro mesi 
97.22: 

"Lo moneto da venti'Hte' i negosiarono a 
lire 3178: 








Parigi,:43 luglio, 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita, Francesa 8 010 — 
Rendita Italiana 5 010 fino mese —5!; 
(Valori diversi). 








Ferrovie Lombardo-Venete _ tuo 
Ferrovie Romane --- 
Obbligazioni id. 1a 
Ferrovie Vittorio Emanpale — bos 
Obbligazioni ferrovie Meridienali — 140 
Cambio sull’ italia» gt 
Vienna, 13 luglio. 
Cambio. so: Londra)... i 
È nido, N iuplia, 
Consolati loglesi Ve 
Debole, 7 


|'Boà) di ‘Firenné” del'A3 luglio 1868 





Rendita Ibttora — ss 
Denaro — ar 
7 (Oro lettera - in 
Denaro _ 2113 
Londra lettera a tre mesi— 2725 
Denaro _ ns 
Francia lettera (a vista) — 10878 
Denaro (a vista) — 108.78 





GRONAGA peLia BORSA (DI TOk130. 
Rendila , corso legale, ribasso 
cent, 12 1j2:sulla borsa precedente 


Niun dispaccio inquietante tanto; nel campo‘, 


te n emevirezi 





id intorbidere l'orizzonte; eppure ta 
debolezza prevale' sul mercato‘ parigino; ; lo 
offerte superano giornalmento 10! dimbiité* 

ttoae stato di cose è portato del 
tuazione lasciata dagli ultimi prontidolia aboda 
liquidazione, la quale; ‘come sì se, fu fa 
ad un agente ed a sei grossi speculetori ‘al 
ribasso. 

D'altrohido senza nogare la; potenza dol ilv- 
ducato si comincia a vedere. ch'egli; non pub 
‘gmpre tutto ciò: che! vuole: è petciò che so» 
vonte egli si eclissa; per comparire #l‘bion 
momento: 

Intanto; da noi. quest'oggi Ta debblezia don 
polé pretdère il dissopra essendosi negoziita 
ia Renlita da 57.97 118 a 67 92.112 conaf- 
{aci correnti 7 

I premii‘da un giorno) all'altro. valévatio 

58/10 di cat‘ 10) 63 il'riporto per fine ese 
leva 20 centesimi. 
In altri valori fecesi pel prestito 77; per 
le Demaniali ‘494; per la Banca 1690} pe 
mareoghi 2Î 88:11 tatto circa © seni grandi 
atri. 
























Camora di Commorele ed Ar 





14 luglio 1868, — Fondi pi 

Consolidato 517. Contratti del mattino com. 

‘58 7,90 90 (57 92 1/2)-58 05/58. 58/88 

05 (68/02 112); in lig. 58 20 ‘pel 31 laglia. 
Gorso legale 9: 95. |. 


Prestito Nazionale 1866 &p. 010.0. È, mà ta e, 
G. 78 85.85.9090 90/77. D..77 98,% 
Possa da L. 20 d’oro Lès1 








forte 8M. — — T.° = 23 

10875108 — 108 3008 85 

——- = ug 27% 

ji —— = 108%0 109.35 
'Béonto alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 





i na 






































I NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA rostitoito senza medicitià , 
è purghe, nè spesa, della deliziose, farina. salutifera 


‘GA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


P Guarisce radicalmante. lc cattivo digeationi (dispepaie,, gastriti), neuralgie,, 
D. stiticherza abitano; cgil andole, senato, “Rpibtazine "diana: 
157/1bo; (ore 3 1;9) — La dram- {. gonîezza, capogiro; sufolamonto d'orecthi, acidità, gl ita, emicrania , nausco 
*fmiaticà Compagnia diretta Qull'ar- . © vomiti Wopo spaato ed it tempo di gravidanza, dolori |crudezze, granchi, 
‘ tiîta Catto Lollo rappresenti spusimi 6 ofiazione di memaeo, del. visceri; ogni: disordino: dal-fogato, 
Monta l'egoista. i, miombrane muzgso 0; ble, inspuia, tosse, oppreriono, ama, catarro, 
3akmari (oro 13) Opera Marta, |, Wpnctite, Chi (nome) eri, aloni, arimazio Nati se: 
È || mikkomo, ‘gota, fultre, isteria, vizio o povertà del sangue, idropisi, si 
Apertura di na grande CI: | fn Hay i siti con. mon di pecdece ci sube 
“lee mm conguiLa frt, del: |. pie il corrobocaoto pei fanciulli è par le perago di ogni età, fr: 
la Inoghezza li SI metti l'atilo | mando boopi iuseol o sodezza, di cirnì. Peonomizia: 30 volte Îl 400 presso 
EI RR OR II Rat ia litio 0. soda asso di i icRO ortizzio: 
ERE Ae cana: SOI; | Estratto di 63,000 guarigioni 


Si Cura m. 68,184. 
AL PRESE) caio di i 
Da affittare ETA Prunotto (cirébndario di Mondovi), il' 24, ottobre 1886. 
icon 


Alloggi na) La posso assicurare che da due anni usando questa mera- 
quitre, Sisecto, mie, € | viiia Bisio Ma testo BO io icone dla esi nè ict 
gU8 I) Doragcona via chel | dd mlt 5 so. 

Fry iv Plano DV, recapito Viarengo: Î/ 1nî0 gambe diventarono forti; la min vista hon. chiede più occhiali; 

Ar ea eonà 

‘i predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi ‘a piedi anche lunghi; 

seutomi chiara lm mente e fresca la. memoria. 

D, Prevso! Castitia, buccalatineato in tologia od atcipreto di Prunotto. 
Cura di SUA SANTITA? IL PAPA 


PURGAZIONE (1 GRADUAZIONE: 


Il procuratore copo car; Eustachio 
Rodella del fu profetto Carlo, dom 
ciliato in ‘Torino; cot Inetromeuto 22! 
Sottembre 1462 rogato! Bonacossa in 
‘Torino insinuato, sequistava, dal: sig 
Lorenzo Castagneris fu Carlo, pure, 
vesidente)in Torino, gli stabili di dui 
in appresso, mosti snl. territorio di 
Nichellio, cioè: 

Una porza prato e campo; regione 
Palazzotto, di are, 196, Wi, coerenti 
Ja ‘strada tendente ‘a inorolo, Mo- 
riondo è Nasi; 

Pozza campo, regione Basse, di 
ato 99, 95, coerenti Ja atcada vici- 
tialo, Sfatelli Dorla 0 beni della pat= 
Focchia; 

Pezza prato, reltiie Palazzotto 
di'are 33 OI, coerenti. la strada d 
Pinorolo, eredi Massala ed Aghemo; 

E pezza campo, regione Donggli 
di ao 17, 19) coerenti conto di Ni 
cliallino, esso” acquisitora 6; Costera, 
pel'prezio di L. Titm. fatta dedo- 
ziono però di Lx #48 cent. 95 per 
ininor quantitativo riconoscittosi dello 
stabile venduto come ven stipulato. 

Volendo il causidico, Rodella, pur- 
gare gli stabili acquistati dallo ipo- 
teche ‘sovra essì. pravianti, fuosva 




























































































































Cascina: a vendere 
“Tù territorio; di Borgo-Franco. cir 
scbnitirio d'Frrea, composta di prat 





DE 










Î1.3 corrente: miese, a senso di 

‘campi; Vigno, boschi, fabbricato Roma, 21 foglio 1866. | tito va 
n ima, 2 66, | quatto pretcrivono gi ati 2061 2062 
Hi sai ciro, ci ala an CE na e een 
piane Roversi di | sandosì dai rimedi coi quali xl pretendeva di gupcie gli incomoli inaepa: | contesto el iscrivere Vpolsca le: 


rebili dalla ava età, fa uso; quasi 


clusivo  dell'eccollente; Rerdlenta 
‘che ha gperato sorprendenti 


Ù 
ffetti, Vengo assicurato che Sua St 
larmente un piatto ad ogui pasto, è ch'Ella non può 
Sliastanza Jodare i vantaggi che ne ricava. 

E Rae i ita (1 corrispondente della: Gazette du Midi, Muriglia). 
era Nemi Prost rt Cura n. 68,81 


5 È - Firouso, 11/88 maggio 1857, 
“Micanty volontario 
1 Mér fi corrente. luglio, alla 
ore solita ta Verzuolo ;wesso So- 


uzzo; via del Paschero, ‘si. venderà 
‘una: quantità: di moli, lingerie; por: 
Callao, maioliche, libri, rami od altri 
molti effetti. | 
TI tutto per contanti. 
Giuseppe Cavalli 





pari til'are 1588 cir 

fe titotmezioni dil sig. Giu- 
sape Renseoo ageste in, Montalto 
Silla Torino all'uficio del. procura: 





gal said artioli ‘volta indi 
‘i senso di quanto stal!;xca 
n sco l'art 
APPOSRIO. «ac titoli. voluti dal. prece: 
‘© arilolo, al mig, Presidente di 
que tm le elvile per l'apertura. 
i ito di gradino su) preizo 
sbecitato 0. por a significazioni volute 
dall'art, 2043, del suddetto codice ti 
il, îl quale con decreto È torrenti 
ins prefigge il termino di giri 
trema pr lo detto kiguineasioit, di 
chiatasa aperto detto. giulicio 
gradiizione deputado si malesia 
Îl stg. giudico cav. Avogadro, 0 pre 
figgeato Giori 10 saccssii alla si: 
galiicazione per proporre le loto do- 
mando di collocazione: 






















dora più di duo ana che fo stiva 
apopiia, iulta alla più grando siossatezzà 
tutte. cure che mi suggerivano i dottori (e 
of' sono quasi d settimane chu i0 wi © cqava Agi tei 
i n bbatimento di pio auf ro SR 
stosissizaa Revalcuta, della Auris ion cesaerò; mai di, apprezzate i minaco- 
Tosi etti, mi Da assolutazaento wlta da tante pene. — lo lo presento, mio 
caro signote, ] ici più Wiocoi) nofrazfameati, Sssiourandola ia pari tempo; 
chi: so varmmiino le ue: forze, So tod mi stancherò, mint di spatitere fra i 





IrritaZiono: nutivia (e: di 
et gpl renderai 
i ti 


cai 































nici conoeogati che la Revalenta Arabica 4 È l'an o fer : 
3951 SO. INFN È) CODECS DL GIO Sonne I AIA CIA NA Og rt canta Nota ie 
“VENDITA DI UND CASA | — “0 Pepsi fa Seo, |psrtto sito pe gi ones vpi 
Ur Cura n, 09813 dotililio pressò il rotutatore capo 
IN TORIN iano, È pre: | sotccoito. TS 








L'uso della Hrevatenta «Irabica du Rarry: di Londra giovò_ în modo off 
ciglibimo AIM salute di mia moglie. Ridotta par lenta e insistente infame: 
fadione dello stomaco 4 box puter onini sopportare alcu cibo, trovò nella 
Recalinta qual zolo che poti da priucipo tollerare vd in seguito fasilmen 

digerire, guatare, ritornando per esta da uno stato di salute Veramente i 





Torino; 11 luglio, 1808: 
‘3008 Marchetti pi c. 


INC: 


N:6' agosto ‘prossimo, ore ® di 
atti; nell'abicio del notaio Bos 
Simonesa, via Siut'Axoitino, porta 
Ne Lenvrà luogo l'incanto, volontario 















NCANTO VOLONTARIO 














‘pe Ja end di une cut porta ia | Setta 4 a normale bea sere di suffcionte è continuata. prosperi Qi etabi 

forind, cin via. della Palma, N:l, Miniemmi Cinto. (it Pubbl) 

preso Castallo Sp, BI ,08); il dignor Dica di Pluskow, maresciallo i enete, da va ga | Il potaio Lorenzo, Bontcoisa alla 
Ttitauto i aprirà sul preazo di È uitite. — N; 69,475 : Sainte Romaino des Iles (Saona e Loira). Dio sia he. | residenza di Torino 





do @ 2009: le; condizioni di 
«qui nel, bando, ‘corrente visibili ii 
“detto utfiio coi documoati relativi. 


‘modettà i Lia Revalenta -iravica DU BARRY 


Notifica! 
soi di omibili patiminti di stomaco, di 


che alle oro 8 mattutine del 1° ago- 


ARRY ha messo termino ai miei 18 
i cudori notturni o cattive digestioni, 






























oto nt G- Comrantr, parroco, — N. 6628: Ja bambina del ‘sig. ‘noraio Bono, | stò prossimo; procellerà in Polrino 
"Torino, TL luglio 1868 segreto vonmonlo di La Loggia (Forino da una orcibile malati di con | ulla cas civil: Santi, nl blico 
0 RO ‘suizione, — N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medici trae || incanto por la” vendita ‘detaliva ita 
» LL Bonacossa._l gia ‘ed-irritazione dello stomaco che: 19 i Ti volte: al | lotti separati dpi seguent 
= 2 | Sarno pr lo mzio di ito anni — Si (ci! colouelio Wal Deli delie. DG i 
iu camzanae. folta, neuralgia è stitichezza ostinata. — N. 6422: il sig. Bal 


sorte Selve, ‘Adele mogliè. Juva _ft 
tello e sorelle Bertetti, e Cesarò San 
miuora , il seguito: all’ aumento el 
sesto fatto: al prezzo di dii nel deli: 
beramento 21 giugno p. p. 
Designazione degli stabi 

Lotto. 27. Prato detto il Coniasso, 
fini di Poirino; regione tra la via dei 
Malloni @ di Santena, di ire 168, 4h. 
Campo ivi di are 88, 60, ed altro 
campo, già. bosco, ivi di are 49, 70, 
sul irezzo di L. 3136 66. 


Patti Ta Pesonate | sù lor nato 


l *Prevost 
ea ernia diano Dogg Arie joint BARRY DI BARR via Droilenza, n 
7 dl peso di I1i chil. fr, è GU 12 chi. fr 
Mutuo di L. 60,000. | f:-17"%0; 6 ch te st 12 otte 
a dlietete ‘condizioni contro valida | Depositi: ANCONA, Collamarinî; A. Salattin 
Fpotca — Pec e trattato iui |. 1 SOLOGNA Zani” Bonea  BUESCIA 
Al cnusi@téo capo Paclo Gurgo, via | Fornoris; Andicini. — CAGLIARI, Todde 
Miane, N 10. ibi | paglandì — CITTADUCALE, Do iioroya 
Tar st Spida Signorihi. — GENOVA, Bruza. — LIVORNO, Pitschen; 
VENDITA DI CASA Dina e Malatesta; Sociuo. — LOI, Meroni, — MILANO, Zanoni; Ronatina. 
ET — NAPOLI, fratelii Hermann: d'Elalio. — NOVARA, Jacometti, — PA 


saluto, paralisia dello membra 





igionata da. écc 








Torino. La. scatola 
fr. 8; dichil. cIl* 
‘postale. 

©: — BERGAMO; Torni. 

+ Luigi Gaggio. — GUNEO, 
URIVASSO, Clara. — COMO, 

FIRENZE, Gasoni, via 









































c DOVA, Nozioni; Zageti. — PARMA, Sergio dall'Agio. = PIACENZA» | vana o: ara ro tenor la No: 
Vione di Trino và ago l'incanto |. Zanni PISA, Cara, — ROM + Silategi PORNO] | |'nrrate Gare 165,20; sal prezzo 
per la vendita dll casa dll Cass | ‘Mod; Steria urca dl Popolo; Cosgls; Vinardì; Turco 





Zo; Alloati © fg) 


Oregi — PRI 
Ponci, — VERONA, Pasoli. 


Soria Serrataio: Zanetti. => VENEZIA! | Lotto N..29 in duo parti. Prato; 
ezine Giorno ir, i are BI, 18, sd 

preazo di L, 9158/45. 

E campo ivi; di afe' 1 
peso ATL aim 

Lotto: N: 80. Ganipo' sullo fini di 
Cuiei, regine Sg, di ro 193, 9; 
sul prezzo di L, SIM 66, 

È di 





quiita tà; piazza © via Calo Al- 

Dincanto si ‘sul presi 

TONE 178 ila Par maggiori oi: 
rien ‘ditigersi ‘all'afficio del procu- 
ratore Vincemzo Barberis, ris 


Bellezia, N. sini PRESTITO A PREMII ED INTERESSI 
Da affittare o da vendere, DELLA 














3, 92, sul 











2 ES Rivoti LEI 
casa itr dici membri si N DI Lr 
Sinne Cista:gi Eteonze E ng 





N. 16, piano 1. 


1879 Torîno, 10. luglio: 1868: 








A partire dal 10 corrente si incomincia il concambio: dei Zitoli oi- {| 3030. Not L. Boi sa: 
ELIRE BOSIO |A e ito tt sr cea 
A Rilaaisriae e Venire TI concambio ha luogo _pre A0N7, | NOTIFICANZA: 











di sentenza -6; precetto; 

Alla richieste dall sigg. Antonid4 
siii ne iu ue fnco 
zianti domici larmagnola, con. 
atto dell'usciere Cles del 5 cor 
a tl'esd. 

rofferta dalla pretui 
refeta dala pr aria 
‘toilo. Forti! di dorli residui 
dimora, dere fu ccbadaunato - lia: 


lismissione al :pig,, Sb 
deomipe ager Ale do 


1a ù 
Menzioni, "ira ‘giochi 9 Gteclttià 





0 Jo caso ore, furgso libera i, ite 
igg. Fratelli ‘Welll'k tà, NZ, vis 
Questo Eliire, distribuito nell' 4 quali rilascieraano le Obbligazioli ‘AURaIIve pet "ito 
yasione, poli del (380 giù mi: |lbend in qualungue fuogo. ii 
Lari Si permna rai RESERO '?* ebtrazione ha Iuògò ÎL 1° AGOSTO PROSSIMO. 


ui 
“Prezzo della boccetta L. 1 50, } cu 


Presso - Gitizano; ciù Audiffredi, . 
CALZOLERIA NAZIONALE A. VAPORE 


Fonieiai, vin Doragenum cas De! 
Faaitini. 
via Doragrossa, N. 3. presso il caffè Lia Lega Italiana, 




















a affittato AL" citibre 


Ai 1enfo:aì 
App ie 



































data (6. corrente mese, verno, noti: | 
‘ato ai, ciuditori ipotecari. delli Ca- 
lestino, minioréonp i ia persona. della 
‘di lei madre: Della Befta.Carolina fu 
Andrén vedova Pirola, ‘Adele, Ma- 
‘rietta: e' Clementiba quali eredi del'fa 
‘Carlo: Pirdla: lora padre, non cho 
questi stes quali precetti propri 
tari, l'apertira, del ginidicio, di gra: | 
ele per i afstribizione “dell 
frezzo di L. 31,070 e rolativi inte | 
fessi (che | di ragione, corrispettivo, 
dello stabile! stato venduto all'incanto, 
a favore del sig. Bertarelli Pietro 
del vivo Serafino domiciliato, n° Mi | 
Jano con atto 2Î niargo 1468; rogito 
Grossi, registrato 
fn Arona, N. SI6, 6 contempaltl- 
Notalna nella persona el signor 
idice delérato 



















i Appositaro nl 
‘cancelleria de teltunile civile e cbr 
ealonalo di. Pallante 10 Toro domando 
motivate di collocazione ed L doc 
Mebti glustiticotivi mel termine. di 
gior (0 cpr ala iso 
Fiont, del doiauda ilessa; ordinando 
ton decroto. 17 giugno ultimo scors9; 
debitamente registrato con una miatca 
da bollo di reglatrazione da 1 1/10, 
‘Annulla; colo pilre Vanpe noliiesto 
nl creditori insorti ed ai preosdenti 
propiiatarii til: quanto Viene pre: 
erito dell'art, 2049. del codice civi 
Itallano, avendo l'istante sig. Berta: 
rali Pieiso eletto il proprio, demioir 
lio. in Pallanza. presso il di iui pro 
‘etratore lcautilico capo Franeeseo 
Bettaroll 

Pallanza, 10 luglio 1868. 
du0£ Croppi sost, Bertarelli 

ACCETTAZIONE D'ERBDITÀ 

col benefit dell'inventaro: 

qu ato 285 lugo, 1868, riuso 
dal cancelliere della pretura di Dors 
fa ‘Torino, Maria Restelli del fu Gio: 
Yhuoî Battista yedora dî, Alessandro 
Bosca, residonto ih ‘Torino, peli: 
nofenni. suoi Nalî Francesco; Cesare 
‘e Catterina Bosce} dichiarò di sce 




























‘tave ilo altrimenti che col beneficio 
dell'inventaro, l'eredità dell'Alessan- 
‘dro Bosca del fu Secondo morto in 
Torino il: aprile 1868, con testa: 
mito del 22 stesso mos od auno: 
RE TERAZA 
ACCETTAZIONE D'EREDITA 
col beneficio dell'inventaro 

oa illo 38 gino N68, ricerniò 
dal cancelliero î pretura di Dora 
in Torino; il costo Leizaro 
Qalvi del Tu eonté Giorgio. reaidento 
in Torino, pel minorente sio figlio 
‘conte Giorgio, diéhiard di accettare, 
tion altrimenti ché col: beneficio; dele 
l'inventario, l'eredità. della. di costui 
‘avis materna barpuessa Felicita Farò 
‘del fa Francesco \vedova' del barone 
Lorenko Laugicr! morta senza testa 
zienito in Torino il 7 febbraio. 1888. 
3080. Remigio cane. 


S019 CITAZIONE 
Per atti 10 e 13 corrente mese 
delll'uscieri Sapetti Giuseppe nddetto 
ala pretura Pole Gardois Michele 
addotto alla pretura. Moncenisio di 
questa città, sull'instanza del signor 
‘Alitonio Gill residvnté 4 Caudiolo, fu 
ettato in conformità' dell'art. 141 dol 
cod. proe. cir. Domenico. Piovan 
già venditore (i latticini comm 
bili ia Torino via d'Angeunes; èd ora 
dlignoti. residenza, dimora e domlci- 
liò, & compariro pasti la .detta' pre- 
tura Po, allo oro 8 mattina del giorno 
1 corrente luglio, per. ivi vedersi 
‘condannare al pagamento. a, favore, 
dell'istato Gili di L, 492 30 ed ine 
tereasì, per residuo, importo. prezzo 
latte vendutogli. 
Torino, 1 luglio 1868. 
‘Audrito sost. Blanciott pc. 


DICHIARAZIONE 











ist 




















9087 


‘i. Rbaimen-Notre- Daze È 
(dosi) ivi domilitto, ndo, evitare 
Soir iaterpref azioni, rela 
Fata i rotori di rosata icende 
ricevuto Abeng, ‘ed’ a quo delle È 
araioni ‘ha ero Idogo 6 gio: 
nale la Gusaeita Pigtuondete, dichiira 
adi one dl eso che se el free sl 

Ncawita pit favorite if deere: 
FIG de O prAOOTATOrE si 
tamsidioo Federio Pertioiti che si 
tilltava di aoa potere miariormente 
‘patrpcinare gli interoasi .del' dichia- 
rante. 


Torino, 18 aglio 1808, 
Gail fata fe 
Gontest “Atitonio teste. 
si 
Con aio di 




















NE 
sio di ne uagiera. sottoscritto, 

nia e sf 
IA pl 


td 
‘itaniza; dell 











=) f al 1 i “Ma it rà 
25 2° 1a pet oto vet di qui que i cata; nile 1 | E | fio Goto so ae 
‘8 Daeenia È È ascondire un {orto «conto sulla Turifa ora. otitagtà 5 mapcaja re gli Lo, 68 1-04. a favore, del.) Sp ambi ren a, Aocniuguila 
DORATE o "fi Pol ogni coatta coi prezsi iù tft Sig Nesi iL: 107] cogli Ire CIA i de AE id same 
A i nie ALI A agi a Lire vai ag tata 
A ie e pa Piras 
sn Corea L11160 |, oe ta 49-00 03} Li] Comagago ala re fato dl 
n ad anni e Jratura da donna Aatono Annia] hd ingiuato: wi 45, I Rorreaze nale IR ba pine 

Sofvatini x doppia Giola' |. È. 1 S]Stivalini n semplice suola . 1 d/, | Votare fra giorni oa [Lote SECTERETA ETTI ta Hi 

Per ogni calzatura da ragazzi RO SS 












doito. pena, dell'secizione forti 

‘mobiliare, con tutti li “mezzi “dalla'| 

Jegge autorizzati, | 
Carmagnola, 12 luglio; 1968: 

jo, Mafteo Romano. 





ivaletti a semplice suola el a doppia suola L. 1. 


que sdrta di riparazione viene eseguita nei de) 
nali tino tempo. È "i 


a pressi modici 
25 





i 
rieti 


| HOTEL. S-MARIE 


Chambres. — Appartemerits. — Salone, 
cari nestavnint 


_ (GIUDICIO DI PPRGAZIONE 

"di Stabili è euseguità da. apertura 
"IL Gelato a iggieD) (di oragato 
sidne!” =: 

Con atti duili 7.38 luglio cor. 
reate dell'uselote Carlb Forari adi 
detto alla pretifa 'Maudamentale di 
Pallanza; pil incaricati funzioni 
‘di ‘ibclore presso Il tribunale di detta 
‘città doni i deoréfo’ presfdenzile in 
















2394 









Sercavalle Laugh; copio 
Denegri fu delta "Camo. G 
dit 

sente luglio 


INSi în 


‘signora ‘vadova: Rowéo dtt; } 30 


Carmagnola, (11'Jugtio:1558. 4 
Clegigo, Iomenieg vic. ; 

















Tu Giufeppe è 
ji: bundo' venale ‘delli BI i 


Alla; 5 luglin 1858, 
ì 


pier 


II sottorctitto Theresod Antonio fu } 
Bomardo 





IRTABILI 77: >rno, e ti vendono 






AVIS SUDICIAIRE 

Ties nommél Ariruet Tein Pierro, 
dici È done et Tnnpan E: 
SMACh agispont, n qualità de tone 
"REI ilesto Parco dorniclie di SE 
Chestopio, devant fare procéter È 
la subbsttion des bieno fmmoubles 
do letra. débitodre Piassot. Philippe 
Gpbrlea, et Persoonettaz Mari, Hen: 
Sto el du ora Abtentene Kerraz 
Fean Bapllte, ngricoles dome A 
Beissoghe, ont intéreì avant tone do 
ft nio ua cpr pe: 

ose dc sonno du E 
BONORt chi. Cinto), poar faire pro: 
Pier d la doseription et oitiio. 465 








"IG stessa, posa. fina noumis aux enchères è tenor 


des articles Lo et 664 du codò de 
dry civile È 

DUNCOHO, do I juilet 1868, 

2008 Ghantei i e. 





| SURASTA E'GRADUAZIONE 
(i Pubbl) 


Allidianza: del. 21 progsimo.ngosto, 
‘oro 10/0 mattina, del tribunale civil 
Si Cunso, sì procederà all'iicanto del 
‘benî di’ Massé Gincomo debitore’ e 
Cossa Luigi, Ghibaud' Giuseppe 9: 
‘Tkatinyj Giodoni. terai possessori. i, 
‘quattro lotti siti in Togcavigne ed 
(ino in Borgo San Dalmazzo, al presto 
li alle condizioni di (cul nel bando 
501.6 corroste, autentico Rissoros(Fe- 
‘istrato con miarea da, ballo il Ls 1 
'atimullata). s su 

Tag stepso tribunale cos la gentes 
Pat e a ne 
|stessò modo, dichiafò, aperto ll Als: 
‘dist di gradlnazione dei' creditori, ine 

doti. a. proporre, i.loro crediti 
piabem a dictoniona israrone 
Siino ‘lg. uve. Magliano, 


‘ Cuneo; 10. Juglio 1568. 


2908. Ohiaffredo.Beltranio |: è. 
7 REINCANTO 
È (a Pitbl) 


Îiatro l'aumento, di. sesto fattosi 
dal sig. Prociritore capò "fanocento 
febardl ‘con. nto dolli 80 gita ul- 
dimo scoruò, ai boni subaamii su in 
sine dell elgure; Mac Mali 
fn odio di Felice Altina, il sig. fre 
sidente del tribale civile. con sud 
dectatò del 25 otesso die dti gigi 
fissò per il nuovo. incanto l'udieni 
delli LL agosto 1868, ore) 10° del 
muto. 




















fi bando seuale ove fata ampia 
ento descritti i beni cole condizioni 
Hel Vendita è viniplle presso il pro- 


eutnioro eottostriltà 
"Porino, 9 luglio 1968, 
Moise Pavia pic. 
I 
2878, SUBASTAZIONE 
(as Pubbl). v 
il tribunale civilo di Novara ili: 
‘ipa che, ad instanza, dell'a 
Seo Gera! salto © Nun; 
alb dina. del, spleatò _QIOGHO 
avra ooo a pdl gl ave; Gi: 
‘seppe © Piciro fratelli. Sacchi line 
canto. di due case site in Novara, 
l'una eul'corso di Porta, Torino de 
Jlberata ne Îl pr.zgo di D, 171200 
l'altra nella rin dolla Sorte di’ Sin 
Gaudenzio per L: 12,910; Che fattosi 
l'aumento del sesto sulle prima casa 
0 lotto primo dall'avr. Gaiudenzio Hl- 
oli e, sol sesoido del Giuseppe 
Flemi, il sig. presidente con suo 
Mistava per l'incento, © nuova 
‘eudita del suddetti stabili. l'udicnza 
che sarà da guesto tribunale, tenia 
alle oe 12 meridiano del giorno 
“igosto prostimo venturo, con arter- 
tonza cha la vendita dotto prigio 
gard aperta ol prezzo di L- TO 
‘è quella del ‘sscondo sul prezzo di 
1,..14,397, è secondo i patti. o con- 
dizioni portate dal bando! a stampa 
37 giugno scorso, 




















Novara, 2 loglio 1868. 
‘Rivaroli p..c: 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 


Con' provvedimento: 23. maggio, ul: 
lino scorso, (registrato coli mateg da 
bollo da ©. 1 10), sull'initabza delli 
sigg. nobil donna Matilde Luserna di 
Cempigine volo Peroni dat 
È ti 
e ina die 
quali eredi benofbciati del rispettivo 
Jaco figo germano Gillo. Cnr 
Dago dapitato al Bersaglieri quali 
essa dei la Torio presso il 
‘proeuatore cai, Giueoppo Sticca, 
na “buste 












lo. e cor: 
‘autorizzata ln vendita del 
bei stabili caduti ella, eredità be- 
bheilta di detto capitano'Giulio Cè- 
faro Derossi in. duo. distiati eguali 
lotti; di cui uno col peso, dell'usu- 
fritto vita e vedovanza durante della 
suddetta vedova Derossi' Matilde, Hi 
‘sand l'udienza, per l'incanto: N 
10: stpgie,ribmglo del giorno 28 ng: 
to pra veturo ore deo 
chiaraodo' aperto fl giudiciò 













Coi bindo venale 26 giugno ultimo) 
sil capa HAI: ribunaleinvi 
Calunque air all'aguiso A, e 
parite i sttariudigtzA, ad: wnifor: 
pani di congisoni n° esso Rido 
blogate. ta 10 

Constitono l'at ‘in $aimpl, di 
‘e cdi atti inchestitorio di 
"id lotti di- 






















i di iuito dal. perito 

2; (@Pobbl) Mt AO Et dire 

‘A'udienza del trbuaalo Vftito i: SOTA pater MIT ire 

‘lb delli 19 prossimo ventija (ig Ba} pai hsondo sel niro; quosto 

sto, ore 9'mattutibe, avrà. ‘ldogo. lo | aniltoauffutto di japry, 6pn. pie 

FILATI a ore 
H i se pp | MIRATE ‘5000 

fra Dove fi Cato Giada e dosi: 


licenza | mentatatio domumdo i di collocazione. 


‘Forino, ® luglio 1468. 


1 :2895 > Dafra sost. Sica pie 


Torna Tip € Favel 00 











